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¢ forato il mydollo della foena; e prima
vinea Janza capo, jansa core, o alcuna
inleriove, o intefline, o pelle; e gur
adunche par che flhia il forndamento del
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INTRODUZIONE

[l presente volume savebbe dovuto uscire gia al 2 di seftembre 1015 ; ma, scoppiate la guerva nell autunno
del 1014, non fu prit possible per varie ragiont.

Nell’autunno del 1915, perd, la casa editvice ct fece sapere, che, malgrado la guerva, avrebbe fatto
tutto il possibile, accioché la stampa dei due ulting  wvolumi, Quaderni V ¢ Quaderni VI polesse essere
teyminata pev i 2 di settembre 1916 : compiendo cosd i progetto oviginale, di pubblicave tuiti ¢ sei i volumi
entro Lanno 1916. Ci siamo viusciti, malgrado molte difficolta, poiche avevaio incominciate gia dall autunmno
del 1914 la trascrisione dei manoscrilli oviginali, ¢ la preparasione € la stampa delle traduzioni. Ma
siamo stati costrelli d'infrangere un priucipio di metodo, seguito nell’edizione dei primi qualtro voltmi:
vinunciave ciod tn questi due ultimi volumi alla pubblicazione del verso di aleuni fogli, non contenente nei
disegni 0 nel festo matevia di indole anatowmica. Le descrvizioni del manoscritto dei due volumi indicheranno
i fogli, cui i verso non ¢ stalo pubblicato.

18 facsimili: Quaderni V, Fol. 1 recto, 6 verso, 11 recto—19 recto, 20 verso, 21 recto ¢ verso, 22 recto,
¢ Quaderni VI, Fol. 1 recto, 17 recto ¢ 23 recto somo stati riprodotti dalla ditta W. Griggs & Sons di
Londra, poiche la loro viprodusione, durante lo stesso processo dell’eliotipia, necessttava una collasione
Frequente e corvesione quasi giovRaliera Su gli originali a Windsor. La viprodusione dei fogli vimanent:
& stata eseguita, come prima, dal <NoySk Lystryk- og Reproduktionsanstalts a Christiania.

La trascrisione dei manoscrilli oviginal, come pure le traduzioni ¢ Dapparato fipegrafico seguono i

medesimi principi che i precedenti quattre volumi.

I fogli del Quaderni V, eccettuali mo. 7 € 20 Sono vecenlemente stati applicati su carione e vegistrati

coi mumevi indicati nella descrizione dei singoli joglt; pertano inolive il timbre della R. Biblioteca di
. ER
Windsor 77

[ fogli raccolli nel presente volume, evidentemente eseguili da Leonarde durantc un periodo pintiosto
lungo della sua produsione — det quali wmolti apparievebbevo al suo primo periodo fioventiono —, non
Sormano un’ unity, ma Sono Stalt ordinati dagli editori tn gruppi secondo la maniera del disegnare, e
suddivisi poi in gruppi pia piccoli secondo il love comitennto anatomico.

Il fol. 1 » montato e vegistrato col no. 12597. La cavta é d'un grigio giallastro, con macchie
brune a differentt sfumature, con filoni e vergelle. — Al recto il testo ¢ ad tnchiostro neve, la figura &
in lapis e ad inchiostro mnerasitro; cuore, fegato, milsa ¢ rognomi di colove assurro verdastvo, parte
grallognolo. — 1] verso, tucollato, ¢ bianco. Misura 287 X 200 wimn.

JI fol. 2 & montato ¢ wegistrato col no. 12592, La carta é sottile, di colove lianco-grigiastvo, con
Jfiloni e wergelle Jfiltr, ¢ filigrana. 1l recto reca il numero I7I (ad inchiostro nevo) ed il segno olo,
I testo ed i disegni sono ad inchiostro nero, la ficura 2 ¢ in parte ad inchiostro mavvome chiavo, le
figure 21 ¢ 22 Sono i parte tratiecgiate a matita rossa, Jigura 23 soltanto n matita rossa. — [l verso

ha la figwra I ad inchiostre marrone sbiadito, le figure 2, 3 € 4 somo ad inchiosive nevo alquanio sbiadito,

Misura 201 X 197 mm.




17 fol. 3 & montato ¢ registrato col no. 120624. La carta ¢ di colove bianco grigiasivo, tendente al
bruno, ¢ vi si distinguono chiavamente filoni e wvevgelle, — Il recto ha il testo ad inchiostro scuro.
Le figure 2, 4 ¢ 5 sono ad inckiostro scure ¢ matita, I ¢ 3 somo a matita. Vi si scorge una cornice
veftangolare, prodotia dalla colla penctrata dal verso, su cui prima st trovava tncollato un foglio pite piccolo ;
una figura del verso trasparisce. — Il verso veca il numero 1o, il testo ¢ ad inchiostro nevastro, la figura
ha anche delle leggeri sfumature a matita; [I1.] & tn lapis; vi sono alcune wmacchie marvone, € una cornice
rettangolare mostra dove ¢ stato incollato i fol. 4 (12619). Misura 266 X 187 mm.

1l fol. 4 ¢ montato ¢ registrato col no. 12619. La caria é di colove bianco grigiastro, con in give
la cornice pin scura dello colla. — 1 recto reca # nuwmere o019, ¢ ad inchiostre wnerastro, marrone
giallognole nel [X.]. Le figure sono ad inchiostro mervastro, marvone ¢ marvone giallognolo, con alcune
tratteggiature a matita. — Il verso ¢ incollato, tranne un piccolo peszo, dove somo discermibili le vergelie
Jitte, vi si vedono pure alcune wvaghe tratteggiature, senza che st possa dive, se sia uma scritiwva, Misura
210 X II0 .

{7 fol. 5§ é montato ¢ registrato col no. r12612; la cavia ¢ di colov bianco grigiastro, lemdente al
bruno; filoni ¢ wergelle somo discernibili. — 1l recto ¢ ad inchiostro grigio nerastre, ha alcune macchie
grigio-brune. — [l verso, incollato, ¢ bianco. Misura 210 X 150 mm,

Il fol. © é montato e registrato col wmo. 12603. La carte ruvida & di color grigio con wuna tnia
leggermente grallognola; vi sono der filonz e delle vergelle wvaghe, — Il recto ¢ ad inchiostre scuro; Ia
Jigura Q in lapis; vi sono delle macchie bruno-chiare, — Il verso reca i numero 79, é ad inchiostro nevo :
[HI1] ¢ [IV.] a matita rvossa un po' scancellaia, le figure 1 ¢ 4 hanne delle tratieggiature a matita vessa,
7 e § soltanto a matita rossa. Misura 203 X 148 wmt.

1{ fol, 7 vecto — weca i numereo 177. La caria é di color marvone-grallognolo chiaro, ¢ ad inchiastro
color fango, le figure 3—8& con delle tratteggiature in lapis aszurro-verdasire, dileguate, I ¢ ¢ in lapis
soltanto, — I verso ¢ bianco. Misura 203 X 200 .

1] fol. 8 & montato ¢ vegistrato col no. 12602; la caria ¢ di colow bianco grigiastre. — 1l recto
ha le figure ad inchiostre nerastro; dal verso trasparisce la scritfura, e anche una grande macchia & uwiido.
— 1l verso che rveca i numeri . 4. e 20 non viene pubblicato, poiché contiene esclusivamente testo ¢ disegni
di materia di fisica. Misura 278 X 212 mm,

1l fol. 9 & montato ¢ registrato col wo. 12628, La carta & di colove bianco grigiasivo. Si discerne
una filigrana, come pure filoni ¢ vergelle. — [l vecto ha il testo ad inchiostro nero; le figure e le macchie
sone ad inchiostro marrone-giallognolo. — Il verso reca 2l nuwmevo 13 ed ¢ segnato 0lo; il ltesto e e
Jigure 2—06 somo ad inchiostro grigio wnevastro, la figwra I é ad incliostro grigio-warrene; dal recto
traspariscono chiavamente festo ¢ disegni. Misura 277 X 197 wm.

7l fol. 10 ¢ montato ¢ registrato col wo. 12018. Le carfa ruvide ¢ di color bianco grigiastro. —
Il recto ¢ segnato olo, l'inchiostro delle figure & di color marvone vevdastro, cosi pure le wmacchie ¢ la
bordura dell’incollamento. — 11 verso, tucollato, ¢ bianco. Misura 291 X 226 wim.

I fogli 11—14 costituiscono un gruppo netfamente distinto, tanto pev via della manieva di disegnave,
guanto per via dei soggetti quivi tratiati. Hamno il recto della carta di color azsurve grigiasive, di sfuma-
ture alguanto diffeventi, prepavato per Puso dello stilo dargento. Le macchie ed i colovi sembrano in pavte
esserve prodotii, col tempo, da un processo chimico. Il verso & di color bianco giallognolo.

Il fol. 11 é montato ¢ registralo col wo. 12372. — Al recto i colore della carie ¢ alguanto
Pl chiavo, con delle macchie marrone vossastre ¢ giallo verdastve; vi Sonp delle piccole macchie, come puve
delle macchie priy grandi d'wmide. La figura 1 & ad inchiostre nevo, stilo d'avgento, e colove bianco
(«biacca»); vi sone delle tratteggiature ad inchiostre marvome yvessastro; la figura 2 ¢ quasi inleramente
fatta con lo stilo dargento. — [ verso ¢ bianco. Misura 161 X 137 mm.

I fol. 12 & wmontato e registraio col no. 12373. — Al recto la caria ¢ di colore azsurro-grigiastro
cupo, con mumerose macchie, parte scure, pavte giallo-verdastre; la figura I ¢ jfatta con lo stilo d avgenio.
Nelia carta é stata tagliata una specie di finestra ovale, nella guale per mezzo d'un gancio di cavia ¢ stata
rimessa la figura 2, su caria azsurra pin cliave, df wna Gnie verdastra; la ficura ¢ fatta con lo siile
d’argento, colove bianco ed inchiostro grigio nevastro. — 1[I verso che non viene pubblicato coniiene alcune

cifre ed una viga con una calligrafia sconosciuta. Misura 182 X 133 mm,

e




Il fol. 13 & mowntato ¢ registrate col no. 12374. — Al recto la carta & di color aszurre grigtasivo,
con degli sgorbi piutiosio grandi grigio-verd: e color ruggine; la figura 1 ¢ fatia ad inchiostro quasi nevo,
con lo stilo d’argento e con colove bianco; la figura 2 ¢ fatta con lo stilo d'argento. — 1l verso é bianco.
Misura 182 X 142 mm.

77 fol. 14 & montato e registrato col mo. 12375. — Il recto ha la caria d'un assurre pinttosto scluetfo.
La figura ¢ ad inchiostro neve, stile d'argenio e colove bianco, con una tinta marrone-vessastra. — 11 verso
& bianco. Misura 173 X I66 mm.

77 fol. 15 & montato e registrato col no. 12 626. — Al recto la carta preparate per ['uso dello
stilo davgento ¢ di color asszurro grigiastvo con delle macchie e delle sfumature grigio-chiave; ¢ ad
inchiostro nevastvo. Le figure sono fatte con lo stilo d’argento, le figure 1, 2, 7, 9, 12, I3 ¢ I6 anche ad
inchiostro. — Il verso, ncollato, & biance. Misura 300 X 214 WL,

7/ fol. 16 & wmontate ¢ vegistraio col no. 12 6og. — 1l recto veca il numero 188, la carta grossa,
ruvida & di color grigio-vevde chiavo, con dei segni grigio-marront dell'incollatura, e delle piccole macclie,
La figura 1 ¢ ad iuchiostro nerasiyo, con lapis e alcune trafleggiature wiola, p. es. lungo 2l contorio del
. sterno-cleido-mastoideus; le figure 2 € 4 Sono ad gnchiostro leggermente scuve, la figura 3 ¢ in lapis, le
Jfigure 5 € 6 sono ad inchiostro grigio-marvone. — [l Verso che non vieme pubblicato non contiene ‘altre che
un disegno architetionico. Misura 280 X 200 wm.

77 fol. 17 & montato e registrato col no. 12 608, — Al reclo la carta di color asszurro grigiastre
o stata prepavata per ['uso dello stilo d argento, gli orli sono ineguali ¢ sfrangiate, vi sono delle
macchie di colov verde-giallognolo e ruggine. Le figure sono fatie cor lo stile d argento, in parte
sono vipassate con tnckiostro grigio-nevastvo € marrone. — Del verso chié incollato non si vede altro che
una piccola aperiura rettangolare rilaghata, di 20 X 15 mm., € vecante i segno . C.C.; ¢ bianco. Misura
203 X 213 .

Al fol. 18 7 due disegni sono montats sullo stesso pezzo di carione e registrati coi numeri 12010 ¢
72611, La carta, preparata per ['uso dello stilo d'argento, ¢ di colove aszurvo chiaro, alquanio grigiastro. —
Al recto 7/ disegno I (1206I10) ¢ fatto con lo stilo d avgento e ad inchiostre grigio werastro. Misura

82 X 79 mm. 1l disegno 2 (12 611) & fatto con lo stilo dargento e ad inchiostro grigio nevastvo; ha

delle macchie chiare. Misura 95 X 84 mm. — Il verso, wucollate, & Oianco.
Il fol. 10 & montate e vegistrate col no. 12617. — Il tecto ha la carta, preparata per ['uso dello

stilo & argento, di una tinia chiara, azzurro-grigiastra. Le figure sono parie (6,70) tnteramente fatie con
lo stilo d argento, parte (3, 4, 11—14) con lo stilo d'argento ¢ ad inchiostro fra grigio nerastro e mero,
parte (1, 2, 3, 5, S, 1I) ad inchiostro nevastvo; la figura 7 ¢ a lapis. Numerose wmacchie grigio-brune.
— [] vetso, ncollate, ¢ bianco. Misura 298 X 210 .

Il fol. 20 & montate e vegistraio col mo. 12627; ha Jiloni ¢ vergelle confusi. — [l recto ha la carta
ruvida, grossa, con una certa rnia azzurvognola traspavente dal verso preparato per l'uso dello stilo
d'argents, questa tnta @ piit provunciata lungo uno degili orii; reca il segno DD .; alcune macchie
brune, le figure ad inchiostro marvone. — Al verso la carta & prepavata per ['uso dello stilo d’argento;
parecchie macchic Zrigie € brune ; ¢ ad inchiostro nevo, i parie sbiadito. Del [V.[, di quaitro righe, sono
wisibili soltanto poche parole e letlere. Misura 285 X 219 mm.

77 fol. 21 & montate ¢ registrate col no. 12613, La carta, preparata per l'uso dello stilo d avgento,
& asswrra, dura, vevIda, con RUIREFOSE macchie, grandi e piccole. Dei filoni appena visibili, delle vergelle
pin distinte ; wella cavia ©vi sono alcuni buckhi piccolissini come punie d'ago; ¢ ad inehiosiro nevastro. —
7l recto reca #l numere 55, i si vedono alcune macchie scurve, color vino, altre macchie d incliostro, specie
R e — 7] verso reca i segni B.B. (ad inchiostro nero) e 25 (in lapis). La scrittura é pin sbiadiia
el ltesto, specialmente net JIIL] e [IV.], che nelle figure. Delle ficure 8 ¢ 9 sono visibili soltanto alcuni
fratti ad chiostro sbiadito. Lasciando cadere obbliguamente la luce i disegnt sz vedono come solchi nella
cavta. Misura 300 X 220 Wi,

JI fol. 22 & mwntato e registrato col no. 12625, — 1l recto reca i segno 30 D (in lapis); la carta
> di colov rosso-marvene; ¢ ad inckiostre nero, nelle figure vi somo delle lratteggiaiure a wmalida 1o5sa;
[[X.] ¢ a matita vossa; la prima viga & stata tagliata, dt wiodo che non si viesce a leggere il passo che

a frammenti, — 1l verso, wcollate, ¢ bianco. DMisura 293 X 250 mi,




Il fol. 23 & montato ¢ registrato col no. 12631. La caria ¢ di color gvigio giallasivo. Filoni,
vergelle ¢ jfiligrana sone wvisibili. — [l vecto reca i segno S.S. (ad inchiostro seuro sbiadite); Vi somo
alcune macchic brune; il testo ¢ ad inchiostro scure; le jfigure somo wn lapis pinttosto forte. — II verso,
wmcoliato, ¢ banco. Misuva r9r X 140 wmm.

1l fol. 24 ¢ montato ¢ registrato col no. 12642; la carta é di color bianco grigiastro. Dei filoni e
¢ delle vergelie, come pure la filigrana sono visthili. — Tl recto ¢ ad inchiostro bruno grigiasive : dal verso
traspariscono il festo ¢ le jigure; la figura 3 & coperia da una macchia grigio-bruna, 4 indica il posto & un
piceolo disegne del verse, vecante il numero 30, il quale essendo gin stato tolto, quande ju vitrovato fu
di wmnovo wrimesso al posio debito; questo disegno ¢ quasi identico a quello della Leda, figura 3. —
Il verso non viene pubblicato, poiché, olfre il disegnoe git nominate, non contiene alivo che iesto e disegni
di tndele geometvica. Misura 267 X 195 wm.

17 fol. 235 ¢ montato e regisirato col no. 12 669; la caria é ruvide, grossa e alguanto ineguale agly
orli; filoni ¢ vergelle sono visibili, — Il recto ¢ ad inchiostre grigio nevastro; dal verso i disegni traspari-
scono @ colore marvone; anche alcuni passi traspaviscono confusamente; [VI1] é stato cancellato. — I verso
non viene pubblicato, poiche mnon contiene che lesio e figuve d'indole fisico-matematica, con abbozzi di due feste
d'uomo ¢ di una figura wmane, Misura 293 X 220 mm.

[l fol. 20 ka la carla alguanio sfrangiaia agli orli; fileni e vergelle somo visibili. — I/ recto reca
Z numert 141 £ I17: U testo e le ficure sono ad inchiostro marvene giallognolo: [1.]—[IV. ], [VI] ¢ [X.]
sono cancellati, — [1 verso non wviene pubblicato, poiché nom contiene altro che alcune figure geometriche

e ol numero 33. Miswra 303 X 218 mne.

Nel presente volume Leonardo tratfa principalmente dei vasi, muscoli, cevvello ¢ nervi, accenne al-
Uanalomia lopografica ¢ comparvaia, mensiona di passaggio la splancnologia ¢ lembriologue.

Sotto calbero di nenes e «parte spiritualj» (Fol. 1 recto) dice: «taglia pev weso corve, fegato, ¢
polmone, e i rvognjony, accliocke tu possi interamente figuvave Ialbevo delle wene»; disegna tali organi con
alcune delle arterie ¢ veme maggior: del covpo, imoltre la milza, un faglio fromtale della vescica urinarvia
col membrum vivile ed wrethra. Alcuni vast sono riprodotti esattamente, altri, pin profondi, sono projettalt
alla superficie, altvi non sembrano corvispondere alla realta. Vena cava wnfevior sembra passarve al fegato,
¢ da guesto uscive vena cava superior’

Sotto canatomja wvenarums (cioé vasorum) (Fol. 2 recto) propone di figurave «l'albero delle vene in
genevale, st come fo' Tolomeo Uunjversale nelle sua Cossmogrofia. Poi si jari le uene di ciasscun menbro
i pariiculare, per dinerst aspectj; ... altrement) non ne davessti veva notifia de le lov vamyjfication), figura
e ssitor. Bellissimi sono i suoi disegni della vena saphena magna (Fol. 1 recto, Fol. 3 recto, Fol. zo verso),
det tronchi profondi dei wasi della coseia (Fol. 3 verso), ¢ della vema jugularis externa con gli afffuenti
(Fol. 16 recto, IFol. 17 recto).

Profonda ¢ la conoscensa di Leonardo intorno al vilievo che mosivano i singoli muscoli alle supevficie
del corpo (Fol. 3 recto, Fol. 5 recto, Fol. 18 recto, Fol, 22 recto, Fol. 23 recto); dellissimi sono 7 suoi disegni
di preparali dei diversi muscoli (Fol. § recto, Fol. 11—16 recto). Taglia per mezzo alcuni muscoli superficiali
allo scopo di poter esaminare quelli pin profond: (Fol. 15 recto); ¢ per poter wmeller in evidenza la muscolatura
degli artt mferiovi® ¢ la loro funsione disegna i muscoli (Fol. 4 recto) come corde: «ffa le corde dj fili
dj rame ricotio, ¢ poi Iz piegha secondo i naturaler. Quanto sia meticoloso nelle sue vicerche ci dimostra,
tra molll altvi, anche # passo seguente: «lFingto che ln ai Uossa della ganba, meili @ numevo dj it Iy
ossa, ¢ wnel fine delli nervi nomina il wnumero d’essi mervi; €'l stmjle farai de’mmusscoli ¢ delle covde ¢
delle vene ¢ arlevie, dicendo : lante n'a la cosscia, ¢ tante la ganba, ¢ tanii el piedi, e ttanti li djiy; ¢

po’ djrai: tant son li musscoli che nascon nell ossa e tevimjnano nell’ossa, e téanti son quelli che nascon

Y Le parele wwema eilisn sullureter sinister sone scritfe cor calliprafio da sinistra @ destra ¢ cop covatfer: che fanno sorgere umn

quaiche dubbio se provengano veraments dalle mano di Leonardo. ;
2 Col wocabole arado walchatins, adeperato do Leonardo, i guesio luoge, si deve dulendere — dictra proposta del professore Hall,

che rimande o Hiirid, «Das Arobische wnd Hebriische in der Anatomies, pag. 2 — sl ossa dell’ ancay anziche «regio fumbalisr, come

$i suel fradurre walchatiny., 1 disegni dimostrane soltants osso deli’anca, wnon Iz vegione lombale, ¢ dal confesto i Puo conciudere che
con oeni frobabilits Leonarde intendesse I'osso deil anca.




well’ossa e termjnano n wn altro muscolo; ¢ in tale modo djsscrivi ognj partichula oi ciasscun menbro, ¢
sassime delle ramjficationi che ffanno alcun musscoli che generan djverse corde> (Fol. 4 recto).

Tratta della condizione del ginocchio e dei suoi muscoli nel piegave ¢ mello stendere (Fol. 3 verso,
Fol. 4 recto), ¢ dice che la lunghezza del piede ammonia alla meta di quella della gamba (Fol. 4 recto).
Propone di far prima le estremiti articolar, in seguilo Farticolazione stessa, e di descrivere quali contorni o
smuscoli spaviscono nell’ ingrassare, e quali sporgono nel dimagrive (Fol. 22 recto).

La grandissima abilith di Leonardo come prepavaiore, € la sua cognisione delle condizioni anatomiche,
si rivelano splendidamente dalle figure det Fol. 11—14, dove disegna muscoli ¢ lendini alla parte distale
del crus, come puve al pes, a una parte del ligamentim cructatum e della vagina fibrosa tendinum; ¢ dove
ha provveduto le dita di artigli tolti da un amimale della famiglia felina, forse d un leone.

Questi disegnt, con la lore combinazione d'un piede wmano con aviigli animali, vivelano due delle
quality pile eminenti at Leonardo : U'inpulso creativo ¢ vicco @i fantasia dell’artista e lesigenza di esatesza
nell'indagine.

La manipolazione dello stilo A argento ¢ det colove, ¢ larte della dissesione ¢ del disegno del prepa-
yatore danno a queste tavole anatomiche un fascino straovdimario. At fogli manca i testo: forse ha pensato
Leonarde, che in questo caso Natura, Awrte e Dottrina paviano gia una lingua sufficientemente precisa ¢ chiara.

I inleressante vedeve, come Leonardo tratta i sistema nervoso: rumandando ai disegii & una
cipolla tagliata per melly e al taglio sagittale d'una festa umana, Jfa il paragone seguente (Fol. 6 verso):
«se itn tagleraj vna cipolla per lo mezo, potra’ vedere ¢ nvmerare tutte le wnesste, oveve schovse, che’l cientro
d'essa cipolla civcularmente Vesstivano. Simjlmente se taglieraj pev lo mezo la lesa dell’omo, tu taglieray
prima i chapell], po’ la co liga e la carne muscolosa 'l pericranco, poi il craneo, e, dentvo, la dura madye
¢ lla pia madre €'l cielabro, poi di movo la pia e la dura madre ¢ la wvete myrabile e [[losso, fonda-
menta di quelles.

Leonardo abbozza (Fol. 7 recto) basis cranii interna, basis cervebri, come pure la superficie degls emisfer:;
e, in un taglio orizgsontale ed in disegni in profilo, vaffigura 1 ventricoli del cervello e le loro congiunsioni
veciproche. Parla di tre ventricoli, ¢ © disegni dimostrano che considera come un solo wventricolo 1 due
ventricoli latevali, @ quali, come st vede, somo wniti. La parvte inferiore del quario ventricolo sembra pure
esseve viprodotta nella fig. 4-

Por apvivave ad wn concelfo preciso delia forma dei wventricoli, Leonavdo fa 1 seguenti espevimenii
(Fol. 7 recto): fn un gervello, levato dal cranio, spreme, per un forvo, della ceva jfusa nel quarto ventricolo,
avendo fatto prime due fort provvisti di canne, uno in C1aScUNO dei ventricoli laterali, caccioche [aria che
> in essi ventriculi possa spirave ¢ dar locho alla cerar. Poi leva la matevia cevebrale pev poier mostrarve
la forma del getto dei ventricoli. Kipete il medesimo espevimento in un cevvello lascialo dentro il cramnio,
spremendo, questa volta, la cera per un foro fatto nella basis cranii, il quale probabilmente conduce el
tevzo ventricolo pev infundibulum. Parla del guario ventricolo come Dovigine 0 conguunsione di <ttty [i
nevuj che danno il senso del taito».

Per quanto st sappia, Leonarde & stato @ primo a fare simili gett det ventricolt del cervello. Douvetiero
passare dei secoli prima che questa idea venisse in menle a urn anatomice.*

Leonarde s'¢ anche occupato del sislenta 1neyvoso periferico: ha raffigurato pavecchi nervi cevebrali
(Fol. 8 recto, Fol. 16 recto, Fol. 17 recto), ed appare chiaramenie, come abbin indagato ripetutamente il plexus
degli arti e le ramificasioni del plexus (Fol. 9 recto ¢ verso, Fol. 10 recto, Fol. 15 recto, Fol. 19 recto,
Fol. 21 recto ¢ verso).

Notevolissime sono le dissesioni topografico-anatomiche di Leonardo del collo con la parte attipna

wila testa (Fol. 15—Fol. 18, Fol. 20 verso). Leonardo procede da semplici abbozsi alla riprodusione di
preparati elaborati sino nei particolari (Fol. 15—TFol. 17), per giungere al punto culminante nei due delisiosi
disegni a stilo d argento del Fol. 18, dove si scorgono le fossae del collo con 7 muscol? sottostanti allraverso
la pelle senza grasso n due individui ansiani. - In questi fogli Leonardo riproduce, con wntento lopografico,

wnandibula, colummna, 0s hyoidenmn  con la sua congiunsione col processus styloideus, larynx, trachea, wm.

U i Holl ¢ Untevsuchwsgen itber den Inkelf der Abhandluny Roths: «Die Anatomie des Leonarde da Vincis ychin  fiir
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steruo-cleido-mastoidens, trapesius, splentus, scalent, levator scapulae, vena jugularis externa con affluents,
. vagus col lavyngeus sup., n. hypogiossus e la glandule submandibularis, o forse una glandola linfatica.

B assar strano che Leonardo in guesti disegni regionali del collo wmane abbia preso ["os hyoidem e
la lavinge da un awimale, probabilmente da wun cane.

Ancora pite notevoli somo i numerosi tagli a sevie dell’avio infeviove (Fol. 19 recto, Fol. 20 recto).
Leonardo dev’essere stato @ primo ad eseguive simili dissezioni lopografiche e taglt a sevie.

Come n altri swor foglt & anatowmia, cosi pure nel presente volwme Leonarde entra nell’anatomia
comparaia.

Correlativamente ad wn eccellente discgmo del ventre ¢ degli arti iuferiovi d'un uomo myscoloso,
Leonardo scrive (Fol. 23 recto): <figureraj a quessto parvagone le ganbe de’vanochi, le quali anno gran
semplitudine colle ganbe dell’omo, si nell’ossa, come ue’ suw musscoli; di por seguirar le gandbe dirieto
delle lepre, le guali som molto muscolose e dj musscoli spedjiz, perche non sono wpedjle da grassessas.

Tra disegni di nomini muscolosi, ¢ della wegione bacinale con lo scheletro degli avti inferiori dun
nomo ¢ d'un cavallo (Fol. 22 recto), Leonardo osserva: «Cougunijone de muvsscoli carnoso colle ossa, sansa
alcun nevvo o cartilagine — 'l simile favai di pin awmali e wcelli. — Fa Uomo in punta di pied],
acciocche ttu asstmigli meglio Uomo allj altvi anjmali. — IFigura il ginockio dell’omo picgalo come quel
del cavallo. — Per equjpavave ossatura del canallo a cquella dell’omo favaj Uomo tn puiia dj pred) nella
Fguratione delle ganbe. — Della vicinjta che anno le conformyta delle ossa ¢ musscoli delli anjmali colle
ossa ¢ musscoli dell’ omo».

Deve pure aver fatto esperiments connessi alle sue yicevche comparate, poiche, al lato d’un disegno
raffigurante probabilmente la medulla oblongata (Fol. 21 recto), si lrova la nola seguente: «lLa ranockia
risevba la wjta alguante ore, sendole tolta la iesta e chove, e tute inteviove. E se pugnj decto nervo, subiio
si dyjujnchola e more. — Tultl li nerwj & anfmali djrivano dj quj; punio questo, subiic si wnores.

Al verso del wmedesimo foglio continua la descricione di queste vicerche spevimentali con le parvole
seguenti: «ll ranochio subtto move, guando eli ¢ forato i mydollo della sciena: e prima videa sanza cape,
sensa core, o aleuna inteviove, o intestine, o ppelle, ¢ qut adunque por che stia il fondamento del molo ¢ vitas.

Intesting animali (forse quelli d’un ranocchio) sone vipetutamente raffigurate (Fol. 20 verso, Fol. 21 verso),
come pure lo scheletro dun avio supeviove di scimumia (Fol. 21 verso); e la regione bactnale del Fol. g recto
dev’ essere stata tolta da un animale, jforse da wna vacca.

In un disegno leggermente abbossato vengono enumerats (Fol. 20 verso) 7z wiscevi wmani: pey
procurarsi wme conescensa esaita degli intestini, Leonarde si serve del procedimento seguenie (Fol. 24
recto): «Ritrai le budella nel love silo, ¢ braccio a braccio le spicha, legando prima li stremy del levaly
¢ del vimanente; e levato che [{az, vitraz Iz labri del wmisentcrio, dorde spicki fal parte dintesstino; ¢
yitratto che ai il sito d’esso mysenleris, vitrai la vamjficatione delle sue vene; e cost segujlevai Successina-
mente tnsino al fine; ¢ comyncevar allo intestino vetlo, ¢ enterai wm su’ lato stancho nel colon; ma prima
lena via collo scarpello I'osso del pettine ¢ delli fianchi per ben wotave i sito dell) ntesting>.

Leonarde dice che i ventricoli del cervello e i «ventricolis dello sperma stanno alle medesima distanza
da quelli del cnove (Fol. 2 recto),

In messo a disegni e testo, tratianti del problema della cubagione d'un dato cilindro wrrazionale, del
guale Leonardo pemsa o aver lrovato la soluzione (Fol. 26 recto), lorna a traliave del cuore, le sue valvole,
¢ la scausa del suo wmotos. Accemna anche af problema, se nel feto il cuore baite o no, ¢ se il felo vespira
o no, arrivendo alla conclusione che non respiva, <pevcheé, stando esse figliolo “n un otre pieno dj chiavissima
acqua, s'clli qlitassi, subifo anncgherebbes.

Leonarde fa aleune ossevvagioni trigonometriche (Fol. 9 verso, Fol. 23 recto). Dalla breve noterella
«El sol non si moves (Fol. 23 recto) pave visulti, che Leonavde non abbia trovaio soddisfacente [antica
dottring geocentyvica, ¢ che invece sia stato sulle strade dell’zpotest elrocentrica.

Di pieno divitlo avrebbe potute applicare a se stesso la seguente cilazione (Fol. 24 recto) #otta da

Orazsiol: «ldjo ¢ vende tuiti Iz beny per preso di fatichas.

1 Come é state dimostrate dat Selmi (Fontl, pag. 278), lLeomardo cita Safiva IX, Liber I, werso 5g.

Vil sine masne
Fita fobove dedit morfalibis.»

e




Col presente volume V. sz tevmine la pubblicasione di tutti quanii v manoScrilll anatowict propyiamenite
detti di Leonardo che si trovano nella Biblioteca Reale di Windsor. Rimangono alcunt suot fogli, pur ivi
conservati, e che trattano principalmente le proporsioni del covpo wmano € Uanatomia della sua superficie.
Ouanto quesii contengeono @7 pe inmporianle verrey pubblicato nel voluwme VI.

Benchd Leonarde wnon fosse anatomico di professione, den’esseve perd, per wiesso dei suor studi ana-
lowici, arrivato assai presto a distinguere tra la scienza della dissezione anatomica ¢ [ anatomia della
superficie wmana, cosi gl ¢ anche chiaro, che i due campt s nirecciano e Si completano a vicenda.
Cio appare tra alivi passi anche dal seguente (Fol. 23 recto): «djmosstrarions seconda, tnlerposta infra

lanatowia ¢’ ujHo».

Per teviinare ¢ preme esprimeve la nostra sincera gratiludine vevso tulii coloro ¢ guali in diversa
maniera ci hanno aiutato nell’opere nostra:

al signor professore dott. G. Lesca, che c ha wreso fregevole servisio, sia nell inlevpretazione di
alcuni passi oscuri del testo, sia in altro mode,

ai Sicnori professori doit. M. Heoll, dott. K. Sudhoff, ¢ dott. W. Wright, 7 quali con squisita
gentilesza, con cHre meticolosa e somma dottrina hanwo yivedito le boszse delle tradusziont tedesca ed inglese,

ol Hon. % W. Fortescue cke ha dimostrato un intevesse vivissimo ed atlivo per la nostra opera,

i wmembri della presidensza della fondasione «Fridtjof Nansens Fond il Videnskabens
Fremmes, ¢ dell’«Universitetets Fubileums fond av 19I1» che con genervosila sollectta hanno
veso possibile la pubblicazione del quinto volume dei Quaderni d’ Anatomia,

al Signoy Bavry che con oculatessa ¢ massima accuyatessa i ha ainiaty nel corveggere i jfacsimili,

o alla Casa FEditrice Facob Dybwad per aver data all’opera una edigione cost degna.

Christiania 2 Settembyre 19710
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The present volume_should have appeared on September 2nd, 1915, but when the war broke out in

the autumn of 1914, for various reasoms this plan was not feasible.

However, in the autumn of 1915, the publisher informed wus that in order to realise the original
scheme, viz., that all the six volumes of the work should appear before the expiration of the year 7976,
he would endeavowr in spile of the war to have the last volumes, Quaderni V and Quaderni VI, ready
by the 2nd of September 1916, As we had commenced veading lthe original manuscripts, and preparing
and printing the translations as early as the autwmn of 1914, we have, in spite of many difficulties,
succeded in doing so. But in order to do so we have been obliged to break a principle that was observed
in the publication of the first four volumes, having in the last two been compelled to omit the publication
of the backs of the sheels, in cases where they did wnol contain anything of an anatomical nature, whether
drawings or text. The descriptions of lhe manuscripis of both wvolumes will show which of the backs have
not been published,

The following 18 sheets, Quaderni V, Fol. 1 recto, 6 verso, I1 recto—IQ recto, 20 verso, 21 recto
and verso, 22 recto, and Quaderni VI, Fol, 1 recto, 17 recto and 23 recto, have been veproduced by the
Jirm Messrs. W. Griggs & Sons, Londonw as these reproductions necessitated an almost daily collation
with the originals at Windsor whilst the actual printing was in progress. The other sheets, as hitherto,
were reproduced by the firm sNorsk Lystryk og Reprodukiionsanstalts, Christiania.

The transcription and lranslation of the original fexts, and also the typographical apparatus of tie

work is in accordance with the principles that were obsevved in the Jirst jfour volumes,

The sheets of Quaderni V. — zwith the exception of Fol. = and Fol. 26 — have been lately mounied
s 7 4

on pasieboard in the Library of Windsor and vegistered with the numbers which are given in the descrip-
; . 7 _ ; e e <2 7 R, S
tion of the manuscript for each sheet. Besides they wear the mark of the Library: .,

The sheels of the fifth volume which certainly date from a long period of Leonardo's production
— many of which may be referved to his first Florentine period — make no uniform totality, The loose
manuscripts of Quaderni V. are disposed in sections according lo mauner of drawing, and in lhese sections

they are again disposed in smaller groups according to the anatomical conlents,

Fol. 1 — ds mounied and registered as wnwmber 12 597. The paper is yellowish-grey with browm
spots in wvarious shades. Wire-marks and chain-marbs uvisible, Recto — the ink of the text black, The
drawing with pencil and dark brown ink ; bluish-green shades onm heart, liver, spleen, and kidpeys,; the
vessels in parvily blue-green, partly yellowish colowr. Verso — mounted, blank. Measures 287 X 200 mm.

Fol. 2 -— mounted and registered as mumber 712 s92. The paper is rather thin, grepish-white, with
close wire-marks and chain-marks. Distinct water-smark. Recto — wears the number 171 (with black ink)

and the mark olo. Text and drawwings with black tnk; on drawing 2 besides light brown ink. The drawings
21 and 22 partly with ved chalk, drawing 23 only evith red chalk, Verso — drawing 1 with faded
brown ink; drawing 2, 3 as 4 with black, somewiat jaded ink. Measures 291 X 197 mum,

Fol. 3 — wmounted and registered as sumber 72 624, The paper greyish-white with brownish tinge;

distinel wire-marks and chain-marks; water-mark wisible. Recto — the text with brown ink. Drawing

R



2, 4, and 5 with brown tnk and pencil. 1 and ; with pencil. A vectangular frame is wisible which
is caused by lhe adheswve substance penetrated from the wverso, where a smaller sheet was ownce
mounted,; a figure from the verso gleaming faintly through. Verso — wears the number ro; the
writing with  darkbrown ink; likewise the drawing, with faint pencil. Passage [II] with pencil;
some brown spots. A rectangular frame shows where Fol. 4 (12 619) wwas once mounted, Measures
266 X 187 mm,

Fol. 4 — mounted and registered as number r26r9. The paper greyish-white; in the civcumference
brownish margin from the mounting. Recto — wears the number 019 ; the ink browmnish-black; yellowish-
brown in passage [X.]. On the jigures davk-bvown, brown, and browmish-yellow ink, some pencil-strokes.
Verso — mounted with the exception of a small portion, through which close wire-marks may be faintly
seen; besides some weak strokes may be seen, which ave so wdistinet, as not fo allow lo decide if they
are twriting or nol. Measures 216 X 170 mm.

Fol. § — mounted and registeved as number 12612, The paper greyish-white with brownish tinge,
wive-marks and chain-marks visible. Recto — greyish-black ink; some greyish-brown spots. Verso —
mounted, blank. Measures 210 X I50 .

Fol. 6 — mounted and vegistered as wwmber 12603, The paper rough, grey with faint yellowish
tinge, indistinct wire-marks and chain-marks, Recto — the ink brown; fig. 9 wilh pencil; brownish spots.
Verso — wears the number 79; the ink black; the passages [IIL[ and [IV.] with faint ved chalk; fig. 1
and 4 have shades with red chalk; 7 and 8 wholly with red chalk. Measures 203 X 148 mm,

Fol. 7, Recto — wears the wmumber 177; the paper light yellowish-brown; the ink dun-brown
drawings 3—8 with bluish-green wubbed pencil-strokes; r and 9 wholly with pencil. Verso — blank.
Measures 263 X 200 num.

Fol. 8 — wmounted and regislered as number 12602, paper grevish-white, Recto — #he drawings
with dark-brown ink; from the verso writing and a lavge moisture-spot gleam through. Verso — wears

the numbers 4 and 2o ; is not published, as it comtains only ftext and drawings on physical matters.

Measures 278 X 212 mm.

Fol, g — mounted and vegistered as number 12628; paper greyish-white; wire-marks and chain-
marvks and water-mark visible. Recto — the text with black ink; the drawings with vellowish-brown ink,
and so the spots. Verso — wears the number 13 and the mark olo; text and ihe drawings 2—6 with

greyish-black ink; drawing 1 with greyish-brown tnk; from the verso drawing and text gleam distinctly

through, Measures 277 X 197 mim.
Fol. 10 — mounted and registered as number 12618 ; paper rough, greyish-wwhite. Recto

wears
the mark olo; the ink in drawings, spois and on adhesion-rim is brownish-green. Nerso — mounied,
blank., Measures 291 X 226 mm.

Fol, 11—14 — form a distinctly separvate group, both as to the maenner of drawing and as to
the matler treated; On lhe recto the paper is — in somewhat varying bluish-grey tinge — washed for
silver-point. Spots and colours seem partly fo have been produced in ithe course of years by a chemical
process, The backs are yellowish-white.

Fol. 11 — mounted and registered as number 12 372, Recto — the colour of the paper is somewhat
lighter bluish-grey with reddish-brown and greenmish-yellow small spots, and large moisture-spots. Drawing
r with silver-point, black ink and white colowr («biacca»); shades with veddish-prown ink ; fig. 2 essentially
with silver-point, Verso — blank. Measmres 161 X 137 wmm,

Fol. 12 — wmounted and vegisiered as number 12373. Recto — the paper has a deecp bluish-grey
colour, wuwmerous moisiure-spots, other parlly dark parily greemish-yellow spots; fig. 1 with silver-point.
In the paper is cul oul @ window of elliptical form, in which fig. 2, on lighter blue paper with faint
greenish tinge, is set into the back with a hinge of paper; the drawing with silver-point, white colour, and
greyish-black ink. Verso — which is not published, contains figures and a line of fext by an unknown hand.
Measures 182 X 133 mm.

Fol. 13 — wmounted and registered as number 12374, Recto — the paper greyish-blue; large
greyish-brozun and rust-coloured patches, Fig. 1 with almost black ink, silver-point and white colour;

Jig, 2 with silver-point. Verso — blank. Measures 182 X 142 mm,




Fol. 14 — mounted and registered as nwumber r2 375. Recto — the paper has a comparatively pure

blue colour. The drawing with black ink, silver-point and white colowr which has o reddish-brown tinge,
Verso — blank. Measures 173 ¥ 166 wmm.

Vol. 15 — mounted and registered as number 13626, Recto — the paper is washed for the silver-
pomnt, greyish-blue with Light-grey spois and shades. The ink is dark brown. The drawings with silver-
point; on the drawings 7, 2, 7, 9, 12, 13, and 16 also with ink. Verso — mounied, blank. Measures
700 X 2174 wim.

Fol. 16 — mounted and vegisiered as mumber 12609. Recto — has the number 188 ; the paper
vough, thick, of light greyish-brown tinge; greyish-brown adhesion marbs and swmall spols.  Dyawing r
with dark-brown ink, pencil and violet, ¢. g, along the edges of wm. sterno-cleido-mastoidens; the drawings
z and g wilh faint brown ink, drawing 3 with pencil, drawings 5 and 6 with greyvish-brown colowr,
Verso — wwhich is not published, contains an archilectonical drawing. Measures 280 X 200 mm.

Fol. 17 — mounted and registered as number rz 608, Recto — the paper greyish-blue, washed for
stlver-poini; the margins partly wuneven, indented; Yellowish-green and rust-coloured moisture-spots and
other spots. The drqwings arve with siloer-point, partly re-drazon with greyish-black and brown ink.
Verso — #ot to be seen on account of the mounting, with the exceplion of a small reclangular <windows
cut oul, 20 X 15 mm., where a mark .C.C . is seen; else the verso is blank. Measures 293 X 213 tm.

Fol. 18 — the two drawings are mounted on the same pasteboard and vegistered as wumbers
12610 and 712611, The paper is light, &reyish-blue, and washed for silver-point. Recto —
drawing I (12610} with silver-point and greyish-black ink, Measures 8z X 79 mm. Drawing 2
(12 611) with silver-point end greyish-black ink, has several spols. Measures 95 X 84 mm. Verso —
mounted, blank.

Fol. 19 — mounted and registered as number 132 617. Recto — fthe paper is washed for the silver-
point in greyish-blue tinge. The drawings partly — 6, 10 — with silver-poini, partly — 3, 4, 11 to
T4 — with silver-point and greyish-dlack to black ink, partly — 1, 2, 3, 5, 8, and 11 — with black-
brotwnish ink, drawing 7 with pencil. Numerous brownisli-grey spots. Verso — mounted, blank. Measures
298 X 270 mm.

Fol. 20 — mounted and registered as wumber 12 627. Indistinct wire-marks and chain-marks. Recto
~— rough, coarse paper of a somewhat bluish tint which gleams through from the wverso which is washed
Jor silver-point, more strongly blue along one margin. Wears the mark D.D. Some brown spots, The
drawings with brown ink. Verso — the paper washed Jor silver-point; several moisture-spots, and other
grey or brownish spots. The ink is black, in many places Jaded. In the passage [V.] of four lines only
a few words and letters are indistinctly discernible. Measures 285 X 2719 mm.

Fol. 21 — mounted and registered as number 12613, The paper washed Jfor silver-point, blue, stiff,
rough with many large and small spols. Hardly discernible wive-marvks, distinct chain-marks; in the
paper several holes, tiny as needle's points. The ink brown to black. Recto — wears the number 55 here are
seen a few dark wine-red spols, also black ink-spots, especially on the 2assage [l]. Verso — wears the
mark B, B. (with black ink) and the number 25 (with pencil). The ink of the test more Jaded than on
the drawings, especially in the passages [111.] and [V.]. Of the drawings & and 9 only a few faded
ink-strokes have survived; the drawings ave else visible as furvows in the paper, when Side-light falls
obliquely on if. Measures 300 X 220 mm.

Fol. 22 — mounled and registered as number 12 625. Recto — wears mark 30 D (with pencil) ;
the paper brownish ved, The ink black, on the drawings also shades of red chalb. Passage [IX.] with
rved chalk; as half of the upper line has been’ cut off, the vemaining text can be read only partly. Verso —
mounted, blank. Measures 293 X 250 wmm.

Fol. 23 — mounted and registered as number rz 631. The paper is greyish-yellow, Wire-marks and
chain-marks and water-mark discernible. Recto — wears the letters S. S. (with foded brown ink). Some
small brown spots. The text with dark brown ink. The drawings with comparatively strong pencil-strokes.
Verso — mounted, blank. Measures 197 X 140 nm.

Fol. 24 — mounted and registered as number 12642, The paper greyish-white. Wire-marks and

chain-marks and also water-mark distinctly visible, Recto — the ink greyisk-brown; lext and drawings




Sfrom the verso gleaming through. Fig. 7 1s coveved with a light, grey-brownish spol. g4 shows where a
small drawing (with the wmark 30) on the werso was cul out, but later found, has been again put
into its place. This drawing is nearly identical with lhe Leda-drawinge fig. 3. Verso — is not publi-
shed, as, besides the above mentioned drawing, i only contains geometrical drawings and text. Measures
267 X Ig§5 .

Fol. 25 — mounfed and registered as nwmber 12669. The paper yough, coarse, somezhat uneven
on the edges; wive- and chain-marks. Recto — the ink greyish-black; the drawings on lhe verso gleam-
ing through, with brown colour; also some passages on the verso gleaming indistinclly through. The
passage [VIL] is cancelled. Verso — is nol published, as it contains only some mathematical and physical
drawings and passages, as also sketches of tzwo heads of men, and one figure of a man. Measures 293 X 220 mm.

Fol. 26 — the paper somewhat torn on the edges. Wire- and chain-marks wisible, Recto —
wears lhe numbers 147 and 17; drawings and lext with yellowish-bromm ink; the passages [[[—[IV.],
V1| and [X.| are cancelled. Vetso — mnof publisked, as it contains only a few geomelrical drvawings

and the number 33, but is else blank. Measures 303 X 218 mm.

Ju this volume Leonardo deals especially with vessels, muscles, brain and nevves, touches the domains
of to;ﬁogmplzz’ml and comparative anatony, and mentions splanchnology and embryology.

Under «Tree of the vesselsy and «Spiritual partss (Fol. 1 recto) he says: «Cut through the middle
of the heart, liver, and lung, and kidneys, that you may entively figure the lree of the wvessels», and he
draws these organs and some of the greatest arteries and veins of the body, furthermore the spleen, and a
Jfrontal section of the vesica wrinavia with the membrum wirile and wrethra. Some of the wvessels are
correctly reproduced, some of the more deeply lving ones are projected fo the surface, and some are hardly

in accordance with reality. Vena cava inferior appears lo go 1o the liver, from which vena cava superior

appears to have its exit.!

Under «Anatomia venarums (Vig: vasorum) (Fol. 2 recto) he proposes to represent «the tree of the
vessels generally, as DPlolemy did the wuurverse in his cosmography. Then shail be figured the wvessels
of each member particularly in diverse aspects; ... otherwise you would not give true knowledge of their
ramifications, shape and stle.» He very beautifully draws vena saphena magna (Fol. 1 recto, Fol. 3 recto,
Fol. 20 verso), the more deeply sitwated vascular t#_’mzks of the thigh (Fol. 3 verso) and wvena jugulayvis
externa with ifs confluents (Fol. 16 recto, Fol, 17 recto).

Very intimate is Leonardo’s Enowledge of the relief that several muscles have at the surface of the body
(Fol. 3 recto, Fol. 5 recto, Fol. 18 recto, Fol. 22 recto, Fol. 23 recto), he also beautifully figures the various
muscles in prepared condition (Fol. 5 recto, Fol. 11—Fol. 16 recto). He culs through smuscles lying al the
surface in order to study those more decply situated (Fol, 15 recto), and in order lo render perspicuous the
musculature of the lower extremilies® and ils action, he draws the muscles as strings (Fol. 4 recto), and
<ntake the strings of fire-heated copper-wire, and then bend them to theiv natural forms. As an instance of
his great accuracy of investigation we may mention the following (Fol. 4 recto): «When you have finished
of the leg, put the number of all the bones, and al the end of the lendons name the number of

and the same yvou shall do with the muscles and tendons and veins and arferies, saying: So

with the bones

these tendons;

many has lhe thigh, and so many the leg, and so many the fool, and so many the toes, And then you

shall say: So many are the muscles which spring jfrom the bones and terminate in the bones, and so

many are those which spring from the bones and terminate in another wmuscle. And in this way you

describe every paviicular of every wmember, and especially the ramifications which some muscles make which

generate diverse tendons.»
He deals with the condition of the hnee and of the knee-muscles in bending and strefching (Fol. 3 verso,

), and mentions that the length of the fool corresponds to half the length of the leg (IFol. 4 recto),

Fol. 4 recto

L Phe werds evem cilive om the left wreter were written in righthand letters, the characler of which raises some dowbt as to
their being Leonards's ewn writing.

® ks dpabic word walchuline wsed by Leonardo is here transloted «hip-bomey — as suggesied by professor Holl ke vefers do
Hyrel: «Das Arabische und Eebriische an der Anatomiey,

showy enly the hif-bene and ot the Tumbar region, ard, UGS Jrom the context, [eonarde must in all Probabifty have meant the hip-bowe.

page 20 — and not by wregio Jumbalicy as is commonly done. The drawings
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He proposes first to «makes the articular ends, and then the Joints themselves, and also to describe the muscular

contours that disappear in obesity and those that become prominent in emaciation (Fol. 22 recto).

Leonardo’s great skill as a preparator and his understanding of anatomical matters is splendidly
shown in the drawings on Tol. 11— Fol. 14, where he represents muscles and lendons on the distal parit
of crus and also of pes, a part of ligamentum crucigium, and of vagina fibrosa tendinum, and where he
has provided the toes with claws from some animal of the genus of cats, — possibly a lion.

These drawings, with their combination of human foot and animals claws, show two of the most
prominent characteristics of Leonardo: his vichly creative imagination and arfistic mmpulses, and his demand
Jor exact investigation.

The execution of the drawings with silver pont and colours, the brilliant skill of the preparvator iu
dissecting and his artistic genius give these anatomical plates a singular charm. The sheets arve without g
text; Leonavdo thought perhaps that Nature, Art and Knowledge did speak themselves a sufficiently distinct
and clear langnage.

It is interesting to observe how Leonardo deals with the nervous system. Referving io drawings
of an onion cut through and of sagiltal sections of @ human head, he makes the following comparison
(Fol. 6 verso): «If vou will cut an onion through the middle, you will be able to see and count all ihe
covers or rinds which civeularly clothed the centre of this omion. Similarly, if vou will cut through the head
of a man in the middle, you will Jirst cut the hairs, then the coating and the musculay flesh and the
pericranium, then the cranium and, within, the dura mater awnd the pia maler and the cevebrum, then
again the pia and the dura mater and the rete mivabile and the Jundamentum of this, the bone.»

Leonardo skeiches (Fol. 7 recto) dasis cranii mterna, basis cerebri, and also the surface of the hemi-
spheres, and in a horizontal section and in profile drawings he represents the ventricles of the brain and their
mutnal connections. He speaks of three ventricles, and the drawings show that he considers both lateral
ventricles, that ave seen to be conmected with one another, as one ventricle. The lowest part of the fourth
ventricle appeavs to be represented in fig. 4.

In order to obtain a correct conception of the form of the ventricles, Leonardo makes the Jollowing
experiments (Fol. 7 recto): Into a brain that has been vemoved from the craniwm he sprays melted wax
through a hole in the fourth ventricle, having first made lwo holes, provided with tubes, one in each lateral
ventricle, «that the aiv which is in these ventricles may escape and give voowm to the waxs, He then vemouves
the brainsubstance in order lo show the shape of the cast of the ventricles. He repeats the experiment
with a brain that lies in the cranium, in this inslance sprayving wax through a hole bored through basis
cramis, that presumably leads wup to the third ventricle through infundibulum. He speaks of the fourth
venlricle as the origin or the junction of «all the nerves whick give the sense of touchs,

As far as is known, Leonardo was the Jirst to make such casts of the cevebral ventricles. Several
hundred years were fo elapse before an anatomist hit upon the same idea’

He also occupied himself with the peripheral nervous system. He figured several cerebral nevves
(Fol. 8 recto, Fol. 16 recto, Fol. 1 7 recto) and it is quile eviden! that he busied himself to no small extent
with the plexus of the extremeties and their branches (Fol. 9 recto and verso, Fol. 10 recto, Fol, 1 5 recto,
Fol. 1g recto, Fol. 21 recto and verso).

The topographical dissections made by Leonardo of the neck with the adjoining portion of the head
{(Fol. 15—Fol. 18, Fol. 20 verso), arve especially noteworihy. Proceeding from mere rough sketches fo
drawings of detailed prepavations (Fol. 15—Fol. 17), culminating in the two delicate silver-point drawings
(Fol. 18) in which ilhe Jossae of the wmeck and the underlying muscles ave seen through the skin devoid of
Jat in two elderly people, Leonardo in these sheets has topographically drawn mandibula, columna, os
hyoidewm, and ils connections with processus styloideus, larynx, trachea, m. steyno-cleido-mastoidens, trapezius,
splenius, scaleni, levator scapulae, vena Jugnlaris externa with confluents, n. vagus with laryngeus sup.,
n. hypoglossus and glandula submandibularis oy ymphatic gland.

1t is remarkable that Leonardo in these regionary drawings of human necks has vendered the hyoid

bone and the larynx from animals, probably from a dog.

= Hodly « Ontersuchungern diber des Tuhall der Ablandiung Roths: «Die Anatomic des Leonarde da Farcts, Adrchio fitr Auatomic
e ! . .
wnd Dhysiolosie, Anatomische Abteifung, 19ro, fage 542,




FEuen more remarkable are his sumerous sevial sections of the lower exivemily (Fol. 19 recto, Fol. 20
recto). Leonardo was doubfless the first to execute such lopographical dissections and serial sections.

As in other of his anatomical sheets Leonardo in ihis volume also louches wupon comparative
anatomy. In connection with a fine drawing of the abdomen and the lower extremities of a muscular
man he writes (Fol. 23 recto): «for this comparison you shall figure the legs of jfrogs which have great
similarity to the legs of a man, as well in the bones as in their mmscles; then you shall let follow the
hind legs of the harve, which are very muscular and with expeditious muscles, beeause they ave not impeded
by fat.»

Between drawings of muscular men and of the pelvic region with the skeleton of the lower extremi-
ties of human beings and of a horse (Fol. 22 recto) Leonardo observes: «Conjunction of the fleshy muscles
with the bones, without any tendon or cariilage — and the same vou shall make n several animals and
birds, — Represent a man on tiploe, that yon may better compare the man with the other animals. —
Figure the knee of a man, bent as that of the horse. — To compare the structure of the bones of the horse
to that of a man, you shall represent the man on liploe in figuring the legs. — On the affinily which the
conformity of the bones and muscles of the animals have with the bones and muscles of Man.»

His comparative investigations twere accompawied by experiments, jfor beside a drawing that
presumably represents medulla oblongata (Fol. 21 recto) he writes: «The frog relains life for some hours
when deprived of the head and heart and all the intestines. And if you prick the said string (smervo»)
it instantly twitches and dies. — All the nerves of the amimals derive from here; if this [string] is pricked,
il instantly diessy.

On the back of the same sheet he coutinues his description of the experimental investigations in the
Jollowing terms: «The frog instantly dies, when the spinal cord is perforaled. And formerly @ lived
without head, without heart, or any kind of entrails, ov intestines, oy skin. It thus seems that here lies
the fundamentum of molion and of lifes

You find seveval drawings of animal intestines — presumably from a frog — (Fal. 20 verso, Fol. 21
verso), also lhe skeleton of the upper extremity of a wmonkey (Fol. 21 verso), and the pelvic region on
Fol. ¢ recto must be that of an animal, perhaps a cow.

In a roughly skefched topographical drazwing of human visceva he enumeraies the same (Fol. zo VErso),
and in order to obtain a concise knowledge of the relation of the inlestines, Leonardo applies the following
method (Fol, 24 recto): «Draw the inlestines in their position and detatch them ell by ell, first ticing up the
ends of the detached and of the remaining ; and when you have remouved them you shall draw the margins
of the mesenlery Jrom which you detach such pavt of the inlestine. And when you have drawn the sife of
this mesentery you shall draw the ramification of ils wvessels. And in that way you shall successively go
on fo the end. And you shall commence at the infestinum rectuin ; and you shall enter on the left side of
the colon; but first take away with the chisel the pubic bone and the bones of the hip to nole well the site
of the iifzie:sf27¢ze{§.»

He mentions that the ventricles of the brain and «the ventricles» of the semen have the same distance
from the ventricles of the heari (Fol. 2 recto).

Right amongst drawings and text, where Leonardo discusses the problem of the cubature of a given
irvational cylinder, the solution of which he believes to have found (Fol. 26 recto), he returns to the heart,
its valves, and the cause of its motion. He also discusses the guestion whether the heavlt of the fetus beats
or not, and whether the fetus breathes ov not. He arrives af the concluston that if does not breathe, «because
if it breathed, this fetus, lying in a bag full of the clearest water, would instantly be drowneds.

Leonardo makes some frigonometrical observations [L'ol. 9 verso, Fol. 25 recto); and from the short
sentence «The sun does mol moves (Fol. 25 recto) # appears that Leonmardo did wnol find the ancient geo-
centric doclrine satisfactory, but had touched wpon the heliocentric hypothesis.

With full vight Leonardo might apply to himself the wowrds of Horace': «God sells us all the good

at the price of fatigues.

L dr shown Gy Sedmi in his Fowdi, poge 258, Leonorde heve wepeats Horace, Suthe IX, Bosk £, Verse 59:

« N7l sine wmagie

Fita latore dedif meriaiibus»
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With the fifth volwme is concluded the publication of what exists from the hand of Leonardo of specific
analomical manuscripls in the Royal Library of Windsor. There vemain a number of his sheeis, kept
at the same place, and mainly dealing with surface anatomy and the doctrine of proporiion. The essential
contents of these will be published in Quaderni VL .

Althongh Leonardo was not a professional anatomist, it is probable that in his aenatomical studies he
very soon obtained a full understanding of the difference between real dissection analomy and confour
anatomy, just as 1t was clear fo him that the two methods often overlap and complete one another.
Amongst other things, the following (Fol. 23 recto) appears to suppori this view: «Second demonstration

interposed between the anatomy and the livings.

In conclusion we desive lo express our warmest thanks fo all those who in various ways have assisted
us 1 our wWovk:

Professor dv. G. Lesca who has rendeved valuable assistance towards the inferprefation of various
obscure passages and also in othey ways. |

The Professors Dr. M. Holl and Dr. K. Sudhoff, Dr. W. Wright, who with exceeding kindness,
minute accuracy, and eminent learning have read throuwgh the proofs of the English and German translations
respectively,

The Houn. J.W. Fortescue who has shown owr work a wvivid and active inferest,

The members of the Board of the «Fridéjof Nansens Fond til Videnskabens Fremmes and
the members of the Board of the «Univevsitetets Jubiloumsfond av r9ris, who by ready generosity
have rendeved possible the publication of the Quaderni d Anatomia V. _

My, Barry, who with trained eye and great cave has assisted us in covvecting the proofs of the
Jacsimiles,

and the publisher, Mr. Jacob Dybwad, who has given to the work an appeavance worihy of the

conlenis,

Christiania, Seplember 2, 1916,



Dicser Band sollte eigenilich bevelts am 2. September IQI5 evschiencrn sein, aber da im Herbst 1914
der Kricg aunsbrach, liefi sich das aus verschiedenen Grimden nicht ermbgilichen.

I Hevbst 1915 teilfe indessen der Veviag wut, dofi ey, um den wrspriinglichen Plan verwirklichen
su Fomnen, ndwmlich simitliche sechs Binde bis zwm Ausgang des Falkves 1 QI0 it veriffentlichen, trotz des
Kricges tun wevde, was thm migiich sei, damit die berden letsten Binde, Quaderni V und Quaderni VI,
am 2. Seplember 1910 im Druck fertig vorliegen konmnien. Und da wiv wit dem Lesen dev Original-
manuskripte und mit der Ausavbeitung wund Drucklegung der Ubersetsungen beveits m Herbst 1914
begonnen hatten, st dies irols mancher Schierigkeiten anch gelungen. Aber um dies su ermogiicken,
haben wiv wit etnem Grundsatz brechen miissen, den wir bet der Herausgabe der viev evsten Binde befoigt
haben. Wir haben wuns nimlich in diesen betden letsien Binden genvligt gesehen, die Veriffentlichung
derjenigen R jickseiten dev Blitler zu unievlassern, dic nichts Amnatomisches, weder in Zeichnungen Hock

Text, enthalten. Aus den Manuskriptbeschreibungen in beiden Bindern wird hevvorgehen, welche Riick-

seiten micht vevbffentlicht worden szrd.

Folgende 18 Blatter: Quaderni V, Fol. 1 recto, Fol, 6 verso, Fol. 11 recto—Fol. 19 recto, Fol. zo
verso, Fol. 21 recto wud verso, sowwze Fol, 22 recto znd Quaderni VI, Fol. 1 recto, Fol. 17 recto und
Fol. 23 recto sind von dev Eirma W. Griggs & Sons in London veproduziert worden, da ilre
Wiederoabe eine hiufige, jfast tagliche Nachpriifung und Vergleichung mil den Originalen m Windsor
wihvend des Druckes selbst notwendig machte. Die Keproduzsicyung der dibrigen Blitter ist, wie bisher,
won dev Firma «Norsk Lysiryk og Reproduktionsansialty in Christiania ousgefilrt.

Die Transskrition und Ubersetsung der Oviginalmanuskripte sowoll wie die typographische Aus-

Siilrung im tibrigen sind nack denselben Grundsitsen vorgenommen worden, die bereuls in den vorliegenden

ersten vier Banden befolgt wurden.

Die Blitter des Quaderni V. — wuit Ausnalme von Fol. 7 und Fol. 26 — sind in der letsten Zeil
i der Bibliothek in Windsor auf Karvton wontiert und it den Nummern rvegistviert worden, die man
i der Manuskriptbeschreibung fiir jedes Blatt angegeben jindel. Auperdem tragen sie den Stempel der

| _ ER
Bibliothek : -

Die Blitrer des fiinften Bandes, die sich gewifd aus emnem langen Zeitraum i Leonavdos Schaffen
Jerschreiben, — von denen viele wieder aus seiner evsten K Torentinerseit hersiammen dixften — bilden kein
gesammeltes Ganze.  Die  losen Manuskripte sind in Quaderni V in Abtetlungen geordnet nack der
Zeichnungsart und diesen Abteilungen wieder sind sie in kleineven Gruppen susammengestellt nach dem
anatomischen Inkalt.

Fol. 1 — i#st montiert und als Nv. 12507 vegistriert. Das Papier st geblich-grau it braunen
Flocken in verschicdener Tomung. Draht- und Bindelinien sind sichibar. Recto — die Tinte im Text st
schwarzs.,  Die Zeichnung mit Bleistift und schwarz-brauney Tinte: blanlich-griine Schattierung auf Herz,
Leber, Milz und Nieven; die Gefifle mut teils blau-griiner, teils gelblicher Farbe. Verso — aufgeklebt,

leer, Mifit 287 X 200 Mm.




Fol. 2 — smontiert und registriert als Nummer 12502, Das Papier ist ziemlich diinn, Lran-wef3,
mit dichlen Drakt- und Bindelinien. Deutliches Vasserzeichen. Recto — fript die Zahl IJI (it schivarzer
Tinte) und das Zeichen olo. Schrift und Zeichnungen wit schwarser T tnle; auf der Zeichnung 2 aufier-

dews kellbrawne Tinte. Die Zeichnungen 21 wnd 22 teilweise wit Ritel ; Zewhnung 23 blofi mit Ritel,

Verso — Zeichnung 1 mit verblichener braumer inte; Zelchnung 2, 3 wie g mit schiwarszer, efwas ver-
blickener Tinte. Mifit 291 X 197 M.
Fol. 3 — wmontiert und registriert als Ny 12624, Das Fapier Sran-welfl wut braunlichem An-

Strick; deutliche Draht- und Bindelinien ; Wasserzetchen sichtbar. Recto — dis Schrift mzt branner Tinte.
Zetchnung 2, 4 und 5 mit brauner Tinte uwnd Blesstift. 1 und 3 wit Bleisiift. Fin rechiwinkliger Rakhnien
st zu sehen, dev von dewm Durchdringen des Klebestoffes eines auf’ dem Verso frivher aufzelblebt ZETeSENER
kleineren Blattes hervorgerufen ist: eine F. wur vom Verso schinmmert schwach durch. Verso — rigt die
Zakl 10; die Schrift mit schwars-brauwner T nte; die Zeichnung ebemso, wmiit schuwachem Bleistift. Text-
abschntt [I1] mit Bleistift; einige braune Flecke. Ein rechiwinkliver Rafunen zezgt, wo Fol. 4 (12619)
aufgeklebs gewesen ist. Mt 266 X 187 Mm,

Fol. 4 — montiert und registriert als Ny 12019. Das Papier gramwweii: in der Peripherie braun-
licher Rand vom Auflleben. Recto — wagt die Zahl org; die Tinte briunkich schware 5 Gelb-braun
wn Textabschnize [ X]. Auf den Fiouren schzvars-braune, braune und briunlich gelbe Tinte, einzelne Blei-
stefistriche. Ncrso — aufgeklebt mit Ausnahme eines Flesnen Teiles, durch den man dichte Draktlinien
aurckschimmern sehen kann; auflerdem unterscheidet man hier undentlich einige schwache Striche, von denen
stch wmicht enischeidet Iaft, ob es Schrift ist. Myt 216 X 110 Mus.

Fol. 5 — wmontiert und registriert als Nv. 12612, Das Papier grau-weil mit briunlichem T o7,
Drakt- und Bindelinien sichtbar. Recto — Tinte grau-schwars; emige grau-braune [Ilecke. Verso — auf-
Zeklebt, leev. BMMiBr 210 X 1 50 M.

Fol. 6 — montiert und registriert als Nv. 12603. Das Papier vank, grau wit schivachem gels-

lcken. Ton, undeutliche Draht- und Bindelinien. Recto — die Tinte braun; Fig. 9 mit Bleistife; briun-
liche Flecke., Verso — frigt die Zahl 79: die Tinte schwarz; die Textobschnitie [I1] und [TV.] it
schwackhem Ritel; Fig. 1 und 4 haben Schathierungen wit Ritel; 7 wnd & gans mzi Ritel ausgefzifnt.
Mifsz 203 X 248 Mwe.

Fol. 7, Recto — gt die Zahl 177 das FPapier hell gelblich braun; dic Tinte schmutere braun ;
Zerchnungen 3—8 mit blan-griinen, verwischien Bletstiftstrichen; 1 und 9 oans mit Bleistift. Verso — leer.
Mif3e 263 X 200 Mm,

Fol. 8 — montiert und registriert als Ny 12002; Papier grawweifll. Recto — die Zeichnungen
mit schwarz-brauner Tinte: wvowm Verso schimmern Schreft und ein grofier, bravner Stockfleck durch.
Verso — #rigt die Zahlen . 4. und 20; wird wicht verdffentlicht, da es bloff Lexi und Zeichnungen iber
Physikalische Dinge enthilt, Mifit 298 X 212 M.

Fol. 9 — montiert und registriert als Nr. 12628 5 Papier grawweifi; Dyakt- und Bindelinien i
auch Wasserzeichen sind unterscheidbar. Recto — der Text mit schovarser Lipte; die Zeichnungen wmit
gelb-brauner Tinte, ebenso die Flecke., Verso — gt die Zakl 13 und das Zeichen 0lo; Text und die

Zewchnungen 2—06 witl graw-schwarser Tinte ; Zetchnung I mut graw-brauner Tinte: vom Recto schimmern
Zeiclhmung und Text scharf durch. Myt 277 X 197 M.

Fol. 10 — montiert wund vegistriert als Nr. 12618 s Papier raul, graw-weil. Recto — tragt das
Zeichen olo; die Tinte in Lewchmungen, Flecken und auf Kleberand braun-grimiich. Verso
leer. Myt 291 X 226 Mm.

Fol. 11—Fol. 14 — bilden eine deutlich abgesonderte Gruppe, sowokhl nach der Zetchnungsart, wie dem

aufgekledt,

behandelten Gegenstand; auf der Vorderseite ist das Papier — n etwas verschicden blintich granem Lon —
Juy den Silberstift besonders pripariert; Flechen und Favben Scheinen teilwveise sm Laufe der Zeit durch
einen chemischen Prozef hervorgerufen worden su sein. Die Riickseiten sind gelb-weif.,

Fol. 11 — montiert und recistriert als Nr, 12372, Recto — die Farbe des Papiers ist efwas
S P s

feller blau-grau wit votlich braunen und griingelblichen, kleineven Flecken sowie griferen Partien mit Stock-
Hecken.  Zeichmung 1 mit Silberstift, schwearser Tinte umd weyfley [rarbe («biacca»); Schattievumsen mit

votlick brawner Tinte; Iig. 2 wesentlich mat Stlberstifi. Verso — leer. Mist 161 X 37 Mm.




Fol. 12 — wmontiert und registriert als Ny, 12373. Recto — das Papier hai eine fiof blau-graue
Irarbe, salilreiche Stockflecke wund andere teils dunkle, fedls grimmlich gelbe Flecke; Fig. I gnit Silberstift.
I Papier ist ein Fenster von elliptischer Form ausgeschnitien, in das mit emnem Papiersiveifen Fig. 2 an
der Riickseite eingefaliet ist, anf hellevem. blonen Papier it gevingem grinlicken Lom; die Zeichnung ist
mit Silberstift, weifier Favbe und grau-schwarser Tinte ausgefiihrt. Verso — das nicht verdjjentlichi wird,
enthilt bloff Zaklen und eine Zeile Text wvon unbekannter Hand. Mt 1852 X 133 M,

Fol. 13 — wmontiert und wegistrievt als Nr. 12574, Recto — das FPapier grau-blan: griflere
gran-brawne und rosifarbene Flammen. Iig. 1 mit fast schwarzer 1inte, Silberstiyt und weifier Farbe;
Fig. 2 wmit Silberstift. Nerso — leer. Mt 182 X 142 Mm.

Fol. 14 — wmontiert und regisiriert als Nv. 12375. Recto — das Papier hat ziemitch vein blaue
Farbe. Die Figur wit schwarzer Tinte, Silberstifi und weifley Favbe, die einen votlich braunen Ton hai.
Verso — leer. MiBt 173 X 166 Mm.,

Fol. 15 — montieri und registriert als Ny, 12626. Recto — das Papier ist fiir den Silberstift
priiparviert, srawblan mit hell evanen Flecken und Schattierungen. Die Tinte ist schwars-braun. Die Zeich-
nungen mit Silberstift; auf den Zeichnungen 1,2, 7, 0, 12, 13 und 16 auck wit Tinte. Verso — anfoeklebt,
leer. M3t 300 X 214 Mm.

Fol. 16 — wmontiert und registreert als Nr. 12609. Recto — hat die Zahi 188; das FPapier
rauk, dick, von hellem grau-griimen Ton: graw-braune Klebemerkmale und kleine Flecke. Zeichnung 1 wiit
schwars-brauner Tinte, Bleistift und Violett, z. B. lings der Rinder wvon M. stevno-cleido-mastotdens; die

Zeichnungen 2 und 4 wit schwach brawner Tinte, Zeichuung 3 mit Bletstift, Zeicknungen 5 und 6 witt

grau-trauner Farbe. Verso — das nicht veriffentlicht wivd, enithilt blofi eine architektonische Zeichnung.
Mzt 280 X 200 Mm. '
Fol. 17 — montiert wnd wegistriert als Nr. 12608. Recto — das Papier grawblan fir den

Stlberstift pripaviert; die Rinder teils uneben, zackig ; gelblich griine und rostfarbene Stockflecke wund andere
Flecke. Die Zeichnungen sind wit Silberstift, teilweise mit gran-schwarser und brauner Tinte nachgesogen.
Verso — st infolge des Aufllebens nicht zu sehen, wii Ausnafome eines fleinen ausgeschnzitenen, rechi-
winkligen Fensters, 20X 15 Mm., wo man ein Zeichen .C. C. sieht; im ibrigen ist das Verso leer. Mifit
2093 X 213 Mm.

Fol. 18 — die swei Zeichnungen sind auf demselben Karton montiert und als Numinern 12610 und
12615 wegistrievt, Das Papier ist hell, gran-blau, und fiiv den Silberstift pripariert. Recto — Zeichnung
I (12610) mit Stlberstift und grawschwarzer Tinte. Mt 82X 79 Mm. Leichnung 2 (12011) nut Silber-
stift und graw-schwaorzer Tinte hat mehveve Flecke, M3t 95X 54 M. Verso — aufgeklebt, leer.

Fol. 19 — montiert und registrievt als Ny. 12617. Recto — das Papier ist fiir den Silberstift

in hellewr graw-Glanen Tone priparievi. Die Zeichnungen rteils ausschitefSlich mat Silberstift — 6, 10 —,
teils mit Silberstift und graw-schwarser bis schwarzer Tole — 3, 4, IT bis 14 —, teils mat schwars-

briunlicher Tinte — I, 2,3, 5,8 wnd 11 —, Zeichnung 7 wmit Bleistift, Zahlreiche grauw-briunliche Ilecke.
Verso — aufgeklebt, leer. Mifit 298 X 210 Mm. '

Fol. 20 — montiert und wvegistrievt als Ny. 12627. Draht wund Bindelinien undeuntfich. Recto —
rauhes, grobes Papicr von erwas blaulickem 1om, der vom Verso her durchschimmert, das fiir Silberstiftzeich-
nen pripariert ist, und swar Erifiiger blaw lings des eimen Randes. Trigt das Zeichen D. D, Einzelne
braune Flecke. Die Zeichnungen wit brauner 1inte, Verso — das Papier st fiiv den Silberstift prapariert;
mehrere Stockflecke, sowie andeve grawe und braunliche Flecke., Die Tinte schwarz, an vielen Steller ver-
ilichen. In dem vierseiligen Textabschnitt [|V.] lassen sich nur einzelne Worle und Buchstaben undeutlict
unterscheiden, Mt 285 X 219 Mm.

Fol. 21 — wmontiert und vegistriert als Nr. 12613. Das FPapier ist fir den Silbersnft pripariert,
blan, steif, vauh it vielen grofieven und kleineven Flecken. Kawm sichtbare Dralitlinien, deutliche Binde-
Linden; mehrere nadelspitzgrofie Licher im Papier. Die Tinte braun bis schwarg. Recto — lrigt die Zahl
55 5 her sieht man auch ein paar dunkel weinvote Flecke, sowie schwarze Tintenflecke, besonders auf dem
Textabschnitt [1]. Verso — trigt das Zeichen B. B. (mit schwarzer Tinte) und die Zakl 25 (mzt Blei-
stift). Die Linte der Schrift mehr verblichen als auf den Zeichnungen, besonders wn den extabschnitien

[TIT.] wnd [IV]. Von den Zeichnungen & und 9 sind nur emzelne verblichene Tinlenstricie erhalien ge-




blicben ; die Zeichnungen stellen sick im iibrigen bei schrag davauffallendem Seitenticht als Furchen im Papier
dar. MiB¢ 300 X 220 M.
Fol. 22 — montiert und wvegistriert als Nr. 12025. Recto — #igt das Zeichen 30 1 (mit Blei-

sizft) ; das FPapier brdunlich vot, Die Tinte schwars, auf den Zeiclnungen auflevdem wmehr oder weniger
Rotelschattierungen. 1exitabschntt [IX.] mit Ritel; da die Halfte der obersten Zeile weggeschnitten ist,
kann wman den FHbriggebliebenen Text nur fragmentarisch lesen. Verso — awfoeklebt, leev.  Midt
293 X 250 Mm.

Fol. 23 — monteert und registriert als Ny. 12031. Das Papier ist graugels. Drvaii- und Binde-
linien sowie Wasserseichen erkennbar. Recto — wrigt die Buchstaben S. S. (mit vevblichener brauner
Tinte). Einige kieine braune Ilecke. Der Text mit dunklev braumer Tinte. Die Zeichnungen mit ziew-
lick kriftigen Bleistifistrichen. Verso — aufgeklebt, leer. Miflt 191 X 140 Mm.

Fol. 24 — wmontiert und yegistriert als Ny. 12642, Das Papier graw-weifl. Drakt und Binde-
linten sowie Wasserseichen deutlich evkemnbar. Recto — die Tinte grawbraun; Text und Zeichnungen
vom Versoe schimmern durvch. [Iig. 3 ist von einem hellen, grauw-bviunlichen Fleck bedeckt. g gibt an,
wo eine ausgeschnittene, spater wiedergefundene kletne Zeichnung (mit der Zahl 30) auf dem Verso wieder
auf threm Plats angebrackht worden ist. Diese Zeickhnung ist mit der Ledazeichnung, Fig. 3, fast identisch.
Verso — wwrd nicht veviffentlickt, da es aufler der erwihnten Zeichnung blofi geometvische Zeichnungen
und Text enthalt, Mt 267 X 195 Mm.

Fol. 25 — montieri und registriert als Nr. 12009. Das Papier raukh, grob, ctwas uncben an den
Réindern; Drakt- und Bindelinien. Recto — die Yinte graw-schwarz; die Zetchnungen auf dem Verso
schimmern durch, wil brauner Farbe; auch einige Textabschnitte auf dem Verso schimmmern undeutlich
durch. Der Textabschnitt [ V1] st durchgestrichen. Verso — wird nicht verdffentlicht, da es blofd einige
mathemaiische und physikalische Figuren wund Texiabschnitte enthalt, sowie Skizzen von zwei Minner-
ropfen und einer Mannergestalt. Mt 293 X 220 Mm.

Fol. 26 — das Fapier ist an den Rindern etwas angervissen. Draht- und Bindelinien sichtbar.
Recto — gt die Zaklen 141 und 17; Zetchnungen und Texd mit gelb-bvauner Tinte; Textabschnitte
][V ], [VI] und [X] sind durchgestrichen. Verso — wird nicht veviffenilicht, da es blof} ein paar
Leometrische Zeichnungen und die Zakhl 33 enthilt, sonst aber leev ist. Mifit 303 X 218 Mm.

In diesemn Band behandelt Leonardo haupisickiich Gefife, Muskeln, Gehirn und Nervenm, beriihrt
die topograplische wund die vergleichende Anatowmic und erwihnt fliichtie die Splanchnologie und die
Embryologie.

Unter «Gefafibanms und «Spirituelle Teide» (Fol. 1 recto) dufert ev: «Durchschneide tn der Mitte
Herz, Leber, Lunge und die Nieven, domit du den baum dev Gefafle vollstandig seichnen kannsts, wnd
zeichnet diese Organe wit einigen dev grofiten Artevien und Venen des Korpers, auflerdem die Mils,
eine frontal durchschnittene Vesica wrinavia mit Membrum virile wnd Urethra. FEinige der Gefafle sind
vichtis wiedevgegeben, etnige leferltegende sind an die Oberfldche projiziert, einige entsprechen kaum dev
Wirklichikeit. Vema cava infevior scheint nack der Leber zu gehen, von dev wiederum Vena cava
Superior aussugehen Scheintt

Unter «Anatomia venarums (sc: vasorum) (Fol. 2 recto) schidgt er vor, c«den Gefdfbauwm im Allge-
meinen> darsustelien, <wie Plolemacus die Welt in setner Kosmographie davstellte: Danach soll man die
Gefifle jeden 1etles besonders in veyschiedenen Ansichien darstellen; . . . sonst wipdest du lkeine wakre
Kenntpis threr Versweigungen, Gestalt und Lage geben». Sehr schion zeichnet ev Vena saphena magna
(Fol. 1 recto, Fol. 3 recto, Fol. 20 verso), dic ticferliegenden Gefapistimme des Schenkels (Fol. 3 verso) und
Vena gugularis externa mil Zufliissen (Fol. 16 recto, Fol. 17 recto).

Leonardos Kenntnis von dem Relief, das die etnzelnen Muskeln auf der Oberfliiche des Korpers gelen,
st sehr intim (Fol. 3 recto, Fol. 5 recto, Fol. 18 recto, Fol. 22 recto, Fol. 23 recto), ebenso wie er die ver-

schiedenen Muskeln in pripavievtemn Zustand sekr schin wiedergipt (Fol, 5 recto, Iol. 11—Fol. 16 recto).

Y Die Worte swena cifisy anf dem Ureler simister sind gt Rechishandschrifi wnd mii Bucheiaben geschuizbern, deven Charnlier

cimigen Zuweifel hervorruft, ob sie von Leonavdo selbst herviilren.




By durchschneidet an dev Oberfliche legende Muskeln, wmn tieferliegende siudieven su konnen (Fol. 15 recto),
und wm die Muskulatuy der Untevextremititen' und ihre Wirkung zu vevanschaulichen, zeickhnet er die
Muskeln (Fol. 4 recto) als Stringe, <und macke die Stringe aus geglithien Kupferdvihien und beuge sie
dann in die nativliche Form». Und wie sorgfiltic ev bel seiner F orschungsarbeit verfilrt, geht u. a.
auch aus dem folgenden (Fol. 4 recto) hevvor: « Wenn du mit den Knochen des Beines jfertig bist, gib die
Zahl somtlicher Knochen an, und beim Abschiufy der Sehnen nenne die Zahl dieser Sefmen; und dasselbe
sollst du machen wmit den Muskeln und Selmen und mit den Venen und Arievien, indew: du sagsi: So
vicle hat der Oberschenkel und so viele der Unterschenkel und so viele der Fuyl und so wviele dic Zehen.
Und nachher sollst du sagen: So viele sind dev Muskeln, die an den Knochen entspringen und an den
Knochen enden, und so viele sind dever, die an den Knochen entspringen und in etnewt anderven Muskel
enden.  Und auf diese Weise beschreibst du jegliches Detail jedem Korperteiles, und besonders der
Versweigungen, die einige Muskeln machen, die verschiedene Sehnen erzeugens.

Er bespricht das Verhiltnis des Knies und seiner Muskeln beim Beugen und Strecken (Fol. 3
verso, Fol, 4 recto) und evwihnt, daf8 die Linge des Fﬁﬁes der halben Lange des Unterschenkels enispricht
(Fol. 4 recto). Er schligt vor, man solle erst die Gelenkenden «machen» und darauf das Gelenk selbst,
sowie beschreiben, welche Muskelkonturen beim [Feltwerden werschwinden, und welche bei Abmagerung
hervortreten (Fol. 22 recto).

Leonardos grofie Fertigkett als Priparator und sein Verstindnis fiir anatomische *erhiltuisse gehen
dn der schionsten Weise aus den Figuren auf Fol. 11—Fol. 14 hervor, wo er Muskeln und Seknen auf dem
distalen Teil des Crus sowie am Pes, einem Teil des Licamentum cruciatum, sowie der Vagina fibrosa
Zendinum dargestellt, und wo er die Zehen mit Klauen eines 1ieves auns dem Katzengeschlecht, vielleichl
etnes Liwen, versehen hat.

Diese Zeichnungen mit ihver Kombination von Menschenfuf3 und Tievklauen zeigen zwei dev fiervor-
tretendsten Seiten bei Leonavdo: seinen phantasieveichen, kEinstlevischen Schipferdrang und sein Verlangen
nach genauer Forschung.

Die Behandlung der Zeichnungen mit Silberstft und Farben und die Zevgliederungs- und Zeichen-
kunst des Priparators geben digsen anatomischen Tafeln einen gans besondeven Reiz. Die Blitter sind
ohne Text; viellcicht hat Leonardo gemeint, dafy Natur, Kunst und Kenntnisse hiev dennoch eine hinyeichend
deutliche und Fklave Spracke yeden.

Fs #st intevessant zu sehen, wie das Nervensystem von Leonardo behandelt wird., Hinweisend auf
Zeichnungen einer durchgeschnittenen Zwicbel und von Sagittalschnitten eines menschlichen Kopfes stellt er
folgenden Vergleich an (Fol. 6 verso): « Wenn du cine Zwiebel in der Mitte durchschneiden wirst, warst
du samtliche Hiillen oder Schalen, die kreisformig das Zentrum digser Zwiebel umbleideten, walrnehmen
wnd zihlen kinnen. FEbenso, wenn du den Kopf des Menschen in der Mitte durchschneiden wirst, wirst
di suerst die Haare, dann die Hout und das wauskulose Fleisch und das Pericvanium, dann das Cyanium
und innen die Dura Mater und die Pia Mater und das Gehirn, dann wieder die Pia und die Dura Mater
wnd das Rete mirabile und ity Fundament, den Knochen, durchschneidens.

Leonardo skizziert (Fol. 7 recto) Basis cranti interna, Basis cevebri sowie die Oberfliache der Hemi-
sphiren, und in einem Hovizontalschnitt und in Profilseichnungen bildet er die Gelirnventrikel und thre
cegenseitize Verbindungen ab. Ey spricht von dret Ventrikeln, und die Zeichnungen erweisen, dafi ev
beide Seilenventvikeln, die, wie man sieht, miteinander vevbunden stnd, als einen Vewutrikel rechnel. Der
unterste Teil des vievten Ventrikels scheint in Fig. g davgestelit zu sem,

Um eine vichtice Auffassung von der Form der Ventrikel zu bekommer, stellt Leonardo jfolgende
Experimente (Fol. 7 tecto) an: In ein aus dem Craniun heyausgenommieines Gehirn spritst er geschmolsenes
Wachs durch ein Lock tm vierten Ventrikel ein, nachdem er evst zwet, mit Rikren versehene, Locker gemacht
hat, je eins in den betdern Seitenventyikeln, «damit die Luft, die in diesen Ventrvikeln ist, herausstromwien

wnd dew Wachs Rawm geben kanns. Darauf entfernt er die Gelirnmasse, i die Form der Abgiisse

U Das won Leonarde benutste arabische Word «Alchatiny ist hier — nack Vorschiag von Prefessor Holl, der anf Hitril verweist:
«Das dvabische und Hebrdische i der Anatomies, Serle 29 — mit « ITiifthnocheny diberseizt, nickl it «Regio funbalisy, wic < Alchatiny
meistens Bberselst wird, Dic Zeidhnungen seigem hier wur den Hiifthnochen, nicki die Lendewpariie, und in der Verbindung, in der
das Wort gebrancht wird, muf] Leenardo aller Wahrscheinlicheit nach kier den Higftknocken gemeint haben.




von den Ventrikeln zu seigen. Denselben Versuch wicderholt ev mit einem Geliirn, das im Cranivm liegt,
wober ev diesmal das Wachs duvch ein in die Basis crawnii gebohytes Lock emnspritst, das warscheinlich in
den dritten Ventvikel durch das Infundibulum linauffikri. Fr bespricht den vierten Ventrikel als die
Ursprungssielle oder die Semmelstelle fily «samtliche Nevven, die den Tastsinm gebens.

Leonardo ist, so viel man weifd, der Erste, dev solche Abgiisse von den Gelirnventvikeln ausgefiihive
kat.  Melweve hundert Fabre solllen verlaufen, ehe ein Anatom auf denselben Gedanken Fom.!

Auch mit dem pevipheven Nervensystem hat ev sich beschiftict. So hat er mehrere Gehirmnerven
abgezeicknet (Fol. 8 recto, Fol. 16 recto, Fol. 1 7 recta), und man lkann dentlich Sehen, dafi er tn wnicht
gevingem Umfang mit den Pleaus dev Extremititen und den Versweioungen der Plexus gearbeilel hat
(Fol. 9 recto wnd verso, Fol. 10 trecto, Fol. 15 recto, Fol. 19 recto, Fol. 21 recto wnd verso).

Sehy bemerkenswert sind dic topogvaphischanatomischen Zergliederungen, die Leonardo vom

Hals mit dew anstofienden 1eil des Kopifes ausgefiihrt hat (Fol.15—Fol. 18, Fol. 20 verso). Von losen Skissen

bis zu Zeichnungen, die bis ins einzelne ausgefiihvie Priparate wiedergeben (Fol, 15—Tol, 17), wobei er
den Hohepunkt in den beiden deltkaten Silberstiftseichnungen (Col, 18) erreicht, wo man die Fossae des
Halses wit den derunterliegenden Muskeln durch dic fettfreie Haut sweier iltever Fudividuen Rindurchsiekt,
hat Leonarde auf diesen Blittern in topographischer IHinsicht Mandibula, Columna, Os hyoidenm mzt
Vevbindung nackh dem Processus styloidens: Larynx, Trachea, M. Sterno-cleido-mastoidens, Trapezius,
Splenins, Scaleni, Levator scapmlae, die Vena Jugularis externa mit Zufliissen, den V. vagus mit laryngens
sup., V. hypoglossus und die Glandula submandibularis, oder cine Lymphdriise, dargestells.

Gans eigentipmlich ist, dafl Leonardo in diesen wegioniven Halszeichnungen wvon Menschen sesue
Darstellung des. Zungenbernes und Kehlkopies von Tieven geholt hat, vielleicht von cinem FHund.,

Nock bemerkenswerter sind seine vielen Sevienschnitte der Unterextremitas (Fol. 1g recto, Fol. zo recto).
Leonardo ist wohl der ILyste, der solche topogvaphische Zerglicderungen wund solche Sevienschuitie aus-
Lefiihrt hat.

Wie anf andeven semner anatomischen Blitier, gehi Leonardo auch in diesem Band auf die ver gled-
chende Anatomie ein.  Im Auschinfl an cine vortreffliche Zetchnung wvom Bauch und vorn den Unter-
extrematiten eties miskulosen Mannes schreibt er (Fol. 23 recto): «Zwecks dieser Vergleichung sollst du
die Beine der Friosche zeichnen, welche grofie Ahnlichkeit mit den Beinen des Menschen haben, sowohi i
den Knochen wie #n ihren Muskeln; nachher sollst du die Hinterbeine des Hasen folgen lassen, welche
sehr muskulos und mit deutlichen Muskeln sind, weil sie wicht ven Fett behindert sindy.

Zwischen Zeichnungen muskuloser Ménner wnd einer Beckenpartic mit dem Skelet? der Unterextrems-
titen von Menschen und einesn Pfevd (Fol. 22 recto) bemerks Leonardo: « Verbindung der jleischigen
Muskeln mit dew Knocken, ohne tvgendwelche Sehne oder Knovpel — und dasselbe solist du wmacken bei
mehrveven Tieven wund Vigeln. — Stelle den Menschen auf den Fufspitsen dar, dawit du den Menschen
besser mitt den anderen Tieren vergleichen kannst. — Zeickne das Kunie des Menschen, gebeugt wie das des
Pferdes. — Um den Knochenbou des Pfevdes dem des Menschen ansugleichen, sollst du den Menschen bei
der Abbildung der Beine auf den Fufspitzen darstellen. — Uber die Verwandischaft, die die K onformitit
dev Kuochen und Muskeln dev Tieve wmit den Kwnochen und Muskeln des Menschen habens.

In Verbindung mit seinen vergleichenden Unlersuchungen hai ev Expertmente angestellt. Denn auf
den Seiten einer Zeichnung, die wakrscheinlich Medulla oblongata voystellen soll (Fol. 21 recto), st/
angefilivi: «Der Frosch bewakrt das Leben einige Stunden, wenn der Kopf und das Hers und simtliche
Eingewerde thin weggenommen sind. Und falls du diesen Strang («nervos) stichst, kriimmit ev sich sofort
und sizybt. — Samiliche Nerven der Tieve entspringen wvom hier; wenn dieser [Strang] gestochen wird,
Sterbt mman soforts.

Und auf dev Riickseite desselben Blattes wird die Beschreibung dev experimentellen Untersuchungen
Jolgendermafien fortgesetst: «Der Frosch stivbt sofort, wenn il das Riickenmark durchéokrt wird. Und
vorker leble er okne Kopf, okne Hers oder wrgendwelches FHingeweide oder Intestin oder Hawt. Und es

scheint also, als ob das Iundament dev Bewegung wnd des Lebens hier liegts.

P Hell: «Untersuchungen diber den Inhall der Abhandlung Roths: «Die Anatomic des Leonarde da Fincis, Archiv fir

Anatomie und Fhysiolegie, Anatomische Abfeilumg, 1gro. Seitz g2,




Viereingeweide (vielleickt von etnem Frosch) werden wivderholt abbildet (Fol. 20 verso, Fol. 21 verso],
das Skelett der Oberextremitit eines Affen ebenfalls (Fol. 21 verso), und die Beckenparite auf Fol. g recto
mufs wohl von cinem Tiey genommen sein, vielleicht von emer Kulk.

In einem lose shissievten Situsbild dev Fingeweide des Menschen werden diese aufgesdhit (Fol. 20
verso), und um genaue Kenninisse von den Verhiltnissen der Divme su eviialten, brancht Leonavdo folgendes
Verfakren (Fol. 24 recto): «Zeichne die Gedirme in threr Lage wund [ose ste Flle fitr Lille ab, indew du
suerst die Enden des Weggenommenen und des Ubrighletbenden zubindest; und wenn du sie weggenonmen
hast, sollst du die Rinder des Mesenteriums zeichnen, von welchem du solchen Teil des Darmes loslosest.
Und wenn din die Lage dieses Mesenteviums gesetchnet hast, sollst du die Versweigung seiner Gefdfie
seichmen. Und auf diese Weise sollst du nach und nach bis swm Lnde fortfahven. Und du sollst mit
dewr Intestinum vectum beginnen; und du sollst in der linken Scite am Colon fineingehen ; winme aber
suerst wit dem Meiflel das Schambein und die Hiiftknochen weg, um die Lage der Eingeweide wwokl
s bemerkens.

Ly erwilnt, daff die Ventrikel des Gehirns wie die «Ventrikely des Samens den gleichen Abstand
von den Ventrikeln des Herzens haben (Fol. 2 recto).

Mitten: zwischen Zeichnungen und Text: wo Leonardo das Problem des Kubierens eines gegebenen,
Zrrationalen Zylinders eviviert, und dessen Lisung gefunden zu haben memt (Fol. 26 recto), kowmmi er auf
das Herz suriick, seine Klappen wund «die Ursache seinev Bewegungs. Er erorievt auch die Frage,
snwieweit das evs beim Fetus schligt odev nicht, und ob der Fetus atmet oder nickht. Er kommi zu
dem Ergebuis, dafy es nicht atmet, cweil, indem dieses Kindlein sich in emem Schlauch voll Rlarsten
Wassers Gefindet, es sofort evtvinken wiirde, falls es atmeles. '

Leonardo macht einige trigonometrische Bemerkungen (Fol. 9 verso, Fol. 2§ recto); wund ais demt
Furzen Satz: «Die Sonne bewegt sich nichts» (Fol. 25 recto) scheint hervorsugelen, daf Leonardo die alte
geosentrische Lehve nicht befriedigend gefunden hat, sondern dev heliosentvischen Hypothese auf der Spur
gewesen i5t.

Mt wollem Recht kiomnte Leonavdo folgendes Zitar aus lovaz': «Gott verkauft uns alles Guie wwt

den Preis dev Miihe» (Fol. 24 recto) anf sich selbst antvenden.

Mit dieseme finften Band ist die Vervffentlichung dessen, was sich von der Hand Leonardos an
eigentiichen aunatomischen Manuskripten in der koniglichen Bibliothek su Windsor wvorfindet, abgeschlossen.
(brie bleibt ein Teil seiner Blitler, die an devselben Stelle aufbewalkvt werden und hauptsichlich die
Qberflichen-Anatomie und die Propovtions-Lelve belandeln. Thy wesentlicher Inhalt wird in Quaderni VI
veriffentlichz.

Obwwokl Leonardo micht Anatomn von Fach war, hat er dock durch seine anatomischen Studien
wahyscheinlich sehr bald sich ein wollstindives Verstindnis fiir den Unterschied swischen dev eigentlichen
Zergliederungs-Anatomie und der Oberflichen-Anatomie evworben, ebenso wie es thm  klay geworden ist,
dafd diese beiden Gebicte oft neinander #bergreifen und sich gegenseitrg erganses. Hierfiiv scheint qufler
andeven Stellen bei thm auch folgende (Fol, 23 recto) su sprechen: «Zweile Demonstration, swischengestellt

zatschen die Analomie und das Lebende».

War mibchten sum Schiunfle nock allen denen unseren aufrichiigsten Dank aussprechen, die wns be
unserer Avbeit in dey einen oder anderen Weise bekilflich gewesen stnd:

Herrn Professor Dr. G. Lesca, dev uns bei der Dentung vevschiedener Schwieviger Textstellen, wie
auch in andever Weise, wertvolle Filfe geleistel hat,

den Herven Professoven Dy. M. Holl, Dr. K. Sudhoff wud Dr. W. Wright, die mit ausgesuchiter
Licbenswiirdighett, wmil peinlicher Genauigheit wund grifter Gelehrsamkernt die deutsche bzw. die englische

Ubersetzung in der Korrektur durchgesehen haben,

L Wie wom Selmi nackgewiesen in seinen «Foutis, Seite 218, gibt Leonardo hier folginde Stelle aus Horaz, Satire IX, Lider [,
Fers 50 wwieder:
« NGl sine magno

Iila labore el mortaldus.»




dem Hon, . W. Fortescue, dev unserem Werke ein lebhaftes und latkriftices [nlevesse geseig? hat,
den Mitglicdern des Vorstandes des «Fridijof Nansens Fond til Videnskabeuns Fremmes,
und den Mitgliedern des Vorstandes des «Universiteiets Fubileumsfond av 1911», die durch

berettuillige Freigebigkeit das Frscheinen dicses fiinften Bandes dey Quaderni epmibglicht haben,

My. Bavrry, der wmit geibiem Auge und griflter Sorgfalt uns bei der Kovvektur der Faksimilen
geholfen,

und dewm Vevieger, Herrn Facob Dybwad, der dem Werke dic ansprechende Gestalf, in der es
evscheint, gegeben hal.

Christiania, 2. Sepiember 1970.




1 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 1 RECTO

(l.] albero dj ucne
[IL] parte fpiritualj

taglia per mego core, fegato e polmone ¢ i [rog]injonj, a ccid tu pofii
figurare (/) | lalbero delle Vene

L] vewa ciLis

interamente Ve
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QUADERNI D’ANATOMIA V. — ¥OIL.. 1 RECTO 1

[I.]  Tree of the wvessels. (L] Gefafibaum.

11.] Spiritual parts. [II.] Spirituelle Teile.

Cut through the middle of the heart, liver, and lung, | Durchschneide in der Mitte Herz, Leber und Lunge
and kidneys that you may entirely figure the tree of und die Nieren, damit du den Baum der Geliifie voll-
the vessels. stindig zeichnen kannst.

[IlI.] Vena cilis. [LIL] Vena cilis.
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LEONARDO DA VINCIT

FOLIO 2 RECTOQ

[I.]  anatomja Venaruwz
quj & fara l-albero delle Vene in generale, i come fe’ tolomeo | l-unjVerfale nella fua
coffmogrofia; poj fi fara le uene dj ciaffcun mexbro in particulare per djuerfi af

pett — .
[IL.] fa la ueduta dclla ramjficatione | delle uenc djrieto, djnangi e per lato; | altremesnt]
nox ne dareffti Vera notitia | d e le lor ramjficationj, figura e ffito

[HL] 1 ‘Vestriculi del celabro e lli Vewtriculj della fperjme fono egualmente djftante dalli

Ventrilculj del core
[IV.] 'Vitime scale




QUADERNI D’ANATO

(L]  Awnatomia venarum (Viz. vasorum),

Jere shall be figurcd the tree of the vessels gene-
rally, as Ptolemy did the universe in his cosmo-
graphy. Then shall be figured the vessels of each
member particularly in diverse aspects.

[[1] Make the view of the ramification of the
vessels from behind, from front, and laterally; other-
wise you would not give truc knowledge of their
ramifications, shape and site.

[T11.] The ventricles of the brain and the ventricles
of the sperma are equally distant from the ventricles
of the heart.

[LV.] The last scales.

MIA V. — FOL. 2 RECTO
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1] Anatomic venarim (sc: vasorum).

Hier soll man den Gefifibaum im Allgemeinen dar-
stellen, wie Ptolomaeus die Welt in seiner Kosmeo-
graphie darstellte. Danach soll man die Gefiifle jeden
Teiles besonders in verschiedenen An sichten darstellen.

[IL] Mache die Ansicht der Verzweigung der
Gefifie von hinten, von vorne und von der Seite;
sonst wiirdest du keine wahre Kenntnis ihrer Ver-
zweigingen, Gestalt und Lage geben,

(] Die Ventrikel des Gebirns und die Ventrikel
des Samens sind von den Ventrikeln des Herzens
gleich entfernt.

[Iv.] Die letzten Stufen.
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LEONARDO DA VINCI

FOLIO 3 RECTO

de corpo Vmano

de corpo e figura Vmana
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QUADERNI D’ANATOMIA V, — FOL. 3 RECTO 3
On the human body. ! Vom menschlichen Korper.

On the human body and figure. Von Kérper und Gestalt des Menschen.




e e e - ; -
S A ———————————SSS———TR—TE—————— S

FOLIO 3 RECTO




.

o




4 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 3 VERSO

[I.] «cl ginochio non creflcie | né djmjnuiffcie per piegharlfi o ddjfftenderi—
La burella del ginochio | a llargheca facta cholli | tre quinti della larghelca di tutto il
ginochio

La largheca di tutto il | ginochio a ochupato li tre

qujztj dj verfo la parte fil[Vefftra

dalla larghecca | della fua burella

L] fon....d...|te.tagli al ..en | come il guaino contro a | . offiare
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QUADERNI D'ANATOMIA V. — FOL. 3 VERSO &

(L] The knee does not increase nmor decrease in I Das Knic nimmt nicht zu, auch nicht ab
bending or extending itself. beim sich Beugen oder sich Strecken.

The knee-cap («burella») has a breadth which is made Die Kniescheibe («burella») hat eine Breite, die aus-
up by three ffths of the breadth of the whole knee. gemacht wird von den drei Fiinfteln von der DBreite

The breadth of the whole knee has occupied the des ganzen Knies.
three fifths towards the extending side of the breadth Die Breite des ganzen Knies hat die drei Fiinftel
of its knee-cap. gegen die Streckseite der Breite seiner Kniescheibe

) eingenomimen.
HE o L]
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5 LEONARDO DA VINCIT

FOLIO 4 RECTO

[[.]  molti fono 1j | muffcoli che nalfcano dell-offa | e tterminano | 'n Vv altro mulficolo —

[lI.] fo ffolamente il neumeere de’ muffcoli | con origfilne e ffine, e 1li lochi | doue loro
efftremj i collegano

[[IL.] quefta (p) 2* ¢ lla dimoftraltione dellj muffcoli collle corde, li quali folo | attezdanc
alla forca | e moVvimexnto

e flaranno quattro, | coé djrieto, dinaxgi, iz prioffilo dj fori, e in profjllo dj dentro .

[IV.] Linje dj tultte le potentie | dell-omo

[V.] Quanti fono | li mufcoli che | nafcano nel | alchatin, crealti pel moto della | coficia

[VI]
| i piegha fecondo | il naturale, e ffatto | quefto tu li potraj | ritrarre per 4 Verlfi e fituarli
(/) com|me cffi ftanno nel naturale e djre dj loro | i fua Vti

lla

[VIL.] le caufa imedjate dellj | (¢) moti delle ganbe fono | integralmente feperate da

caufa inmediate del | moto della coffcia, e | il fimjle fa la poltentia

[VIIL] finjto che ttu ai l-offa della ganba, metti il | numero dj tuttj i offa, e nel fine
delli ner|Vi nomjna il numero d-effe neruj; e 'l fimjle | farai de’ muffcoli e delle corde e
delle 'Vene | e arterie, djcendo: tante n-a la coficia, e | tante la ganba, e ttantj el piedj, e
ttanti 1 djtj; | e po’ djrai: tanti foz li muficoly che naficorz ne

lolfa e ttermjnano nell-offa,
e ttaxti fon que!lli che nafcoz nell-offa e termjnano 'n un al'tro muffcolo; ¢ in tale modo
djffcriuj ognj | partichula dj claffeuz menbro, e maffime delle ramjficationj che ffanno alcun
muffcoli che generaz djuerfe corde

Quelte quattro ganbe Voglano effere 'n una | medefima facca dj carta, a cco meglio fi
poffa cozplendere li fiti de’ muffcoli e riconoficierlj per pitt Verh

[IX.] il pie a lla fua | lungega per la | metd della gazba dal ginochijo a tterra — | coe
dal K al 2 | ch-¢ tanto quanto K c¢; | adunque il pie | entra 4 Vollte in ¢ 2; e | fappi che
| quefti tali piedj fon laldabilli per mjfura, perché | pendano Vn poco | in picholo, che & lla
be[le¢la della ganba avere pit tofto picolo che grande

[X.] fa prema quefte | 2 dimoftrationj fanca le | lor chorde

72, dellj, L: e corvetto én j. — r4. nel, Z: nenel. — 17, che, Z: ne. — 25. | quefti, Z: cq|quelti,

fa quefta ganba | di rilieuo tonda, he | ffa le corde dj fili dj | rame ricotto, e poi

T
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QUADERNI D’ANATOMIA V. — FOIL. 4 RECTO

[1.] Many are the muscles which spring from the
bones and terminate in another muscle.

[IT1.] I put only the number of the muscles with
origin and end, and the places where their extremities
fasten themselves,

[TI1.] This 2nd is the demonstration of the muscles
with the tendons which only attend to the force and
movement,

And they will be four, i. e. behind, in front, in
profile from outside, and in profile from within.

[IV.] The lines of all the powers of a man.

[V.] How many are the muscles which spring
from the hip-bone (¢alchatins), created for the motion
of the thigh?

[VI] Make this leg in full relief, and make the
strings of fire-heated copper-wire, and then bend them
to their natural form; and when this is done you will
be able to draw them from 4 sides, and place them
as they are in pature, and speak on their functions.

[VII.] The immediate causes of the motions of
the legs are entirely separated from the immediate
cause of the motion of the thigh: and the same
makes the power.

[VIIL.] When you have finished with the bones of
the leg, put the number of all the bones, and at the
end of the tendons name the number of these tendons;
and the same you shall do with the muscles and
tendons and veins and arteries, saying: So many has
the thigh, and so many the leg, and so many the
foot, and so many the toes. And then you shall
say: So many are the muscles which spring {rom the
bones and terminate in the bones, and so many are
those which spring from the bones and terminate in
another muscle. And in this way you describe every
particular of every member, and especially the ramifi-
cations which some muscles make which generate
diverse tendons. '

These four legs are to be on one and the same
page of paper, that you may better understand the
sites of the muscles and be able to recognize them
from several sides.

[(IX.] The foot has its length in half [the length]
of the leg from the knee to the earth, i. e. from
A to e, which is as great as XK o Thus the foot
goes ¢ times into ¢ 2. And know that these such
feet ure laudable as to mecasurement, because they are
inclined to be a little small, it being the befaut]y of
the leg to have [the foot] rather small than big.

[X.] First make these 2z demonstrations without
their tendons.

[L.] Viele sind der Muskeln, die an den Knochen
entspringen und in einem anderen Muskel enden,

II.]  Ich setze bloft die Zahl der Muskeln mit
Ursprung und Ansatz, und die Stellen, wo ihre Enden
gich anheften,

[III., Diese 2te ist die Demonstration der Muskeln
mit den Schnen, welche blofl mit der Kraft und der
Bewegung sich befassen.

Und es werden wier sein, d. 1. hinten, vorne, im
Profil von auflen und im Profil von innen.

[IV.] Die Linien sidmtlicher Kriift= des Menschen.

[V.] Wie viele sind der Muskeln, die am Hiift-
knochen («alchatin») entspringen, erschaffen zur Be-
wegung des Oberschenkels.

[VI. Mache dieses Bein im Vollrelief und mache
die Striinge wvon geglilhten Kupferdriihten und beuge
sie dann in die natiirliche Form; und wenn dies
gemacht ist, wirst du sie von 4 Ansichten zeichnen
konnen und sie in die Lage bringen, wie sie in der
Natur sind, und iiber ithre Funktionen sprechen,

[VIL] Die unmittelbaren Ursachen der Bewegungen
der Unterschenkel sind vollstindig getrennt von der
unmittelbaren Ursache der Bewegung des Oberschenkels;
und dasselbe macht die Kraft.

[VIll.] Wenn du mit den Knochen des Beines fertig
bist, gib die Zahl sdmtlicher Knochen an, und beim
Abschluf der Sehnen nennc die Zahl dieser Sehnen;
und dasselbe sollst du machen mit den Muskeln und
Sehnen und mit den Venen und Arterien, indem du
sagst: So viele hat der Oberschenkel und so viele der
Unterschenkel und so viele der Fufl und so viele die
Zehen., Und nachher sollst du sagen: So viele sind
der Muskein, die an den Knochen entspringen und
an den Knochen enden, und so viele sind deren, die
an den Knochen entspringen und in einem anderen
Muskel enden. Und auf diese Weise beschreibst du
jegliches Detail jeden Kéorperteils, und besonders der
Verzweigungen, dic einige Muskeln machen, die wer-
schiedene Sehnen erzeugen.

Diese vier Beine sollen auf einer und derselben
Seite des Puapiers sein, damit man Desser die Lage
der Muskeln verstehen und sic von mechreren Seiten
wieder erkennen kann.

[IX.] Der Fufl hat seine Linge in der halben
{Linge] des Unterschenkels vom Knie zur Erde, d. i.
vom A zu e, die ebenso grofl wie A ¢ ist. Also geht
der Full 4 Mal in ¢ & Und wisse, dafl diese solche
Fiifie lobenswert durch f{ihr] Ma sind, weil sie geneigt
sind, ein wenig klein zu sein, indem es die Sch|onhei]t
des Beines ist, [den Fufl] eher klein als grofl zu haben,

[X.] Mache zuerst diese 2z Demonstrationen ohne
deren Sehnen.

—
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6 LEONARDO DA VINCI

[XL] Quando la ganba fi piega nel gilnochio, allora li | neryj q p della | gan(p)ba in
proffilo | dj dentro, he r o de | laltra ganba in proffilo dj forj, feruano | (oltre al moujmerto

reto della ganba dal ginochio in gi) ancora | al mouimento participante del cir[cJunVolulbile

da effo ginochio in gu; | e non operando quellj, la ganjba djftefa non fi po girare | fanga il
5 girajmento della | coficia, effejndo la ganba | diffterfa; he | quefto | achade, perche nella ganba |
djfftefa li detti neruj nojn anno lieua {fopra l-offo | dj tal ganba, nel modo che | effa ha, effendo

piejgata; e lla ragon fi & che, | quando la ganba heé diritta, | le (defte) corde tirano la gaz|ba

per dirito inuerfo la guztura del ginochio

z. della, L:j corretto in e. — 6, Lolto, L: d corretto in L.




QUADERNI D’ANATOMIA V. — TOL. 4 RECTO 6

[XI.] When the leg is bent at the knee, then the
strings («nervj») ¢ p of the leg in profile from
within, and # ¢ of the other leg in profile from without
{in addition to the straight movement of the leg, from the
lknee downwards) further serve the movement, participa-
ting in the circumvolution from this knee downwards:
and when these are not operating, the extended leg
cannot revolve without the revolving of the thigh, when
the leg is extended. And this occurs, hecause in the
extended leg the said strings have no lever-|action]
on the bone of such leg, in the way as this has
when bent. And the reason is, that when the leg 18
straight the tendons draw the leg directly towards the
joint of the knee.

[XI.] Wenn das Bein im Knie gebeugt wird, dann
dienen dic Stringe (¢neruj») ¢ p des Beines im Profil
von innen und » ¢ des anderen Beines im Profil von
zuflen (aufler zur geraden Bewegung des Beines vom
Knie abwirts) zugleich zur Bewegung, die an der
rotierenden Bewegung von diesem Knie abwirts sich
beteiligt; und wenn diese nicht titg sind, vermag
das gestreckte Bein sich nicht zu drehen ohne die
Drehung des Oberschenkels, wenn das Bein gestreckt
ist. Und dies geschieht, weil am gestreckten Beine
die erwihnten Stringe keine Hebel wirkung aufl den
Knochen selchen Beines haben, in der Weise wie dies
es hat, wenn gebeugt. Und der Grund ist, dall, wenn
das Bein gestreckt ist, die Sehnen das Bein in gerader
Richtung gegen das Kniegelenk zichen.
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FOLIO 6 VERS0O

L]  capell
codjga
carne (lacertofa) muficolofa
pericranco naffcie dalla dura madre
cranjo, cioe oilo

oy

dura madre
pla madri

celabro

capelli
70 codjga
carne

o pefile]

[I.]  capelglj
codjga
15 carne lacertofa
pericranco
craneo
pia madre
dura madre
20 celabro

(L} fe ttu taglieraj Vna | cipolla per lo meco poltra’ Vedere e nVme|rare tutte le uefite |
overo Ichorce che 'l cienftro d-effa cipolla cirlcularmente Vefftivano

[IV.] fimjlmente fe taglieraj | per lo mego la tega dell-omo, | tu taglieraj prima i chapelllj,

po’ la codjga e lla carne | mVicolofa & 'l pericranefo, poi il craneo, £ dentro | la dura madre

25 € lla pia | madre £l cielabro, poj | dj novo la pia e lla dura | madre e lla rete mjrajbile £
ll-offo, fordamenta dj quelle '
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QUADERNI D'ANATOMIA V. — FOIL. 6 VERSO

~J

1]  Hairs
Coating

(Lacertous) muscular flesh

Pericranium, springs from the dura mater
Cranium, i. e. bone

Dura mater

Pia mater

Cerebrum.

Hairs
Coating
Flesh

or sklin|.

IL] Hairs
Coating
Lacertous flesh
Pericranium
Cranium
Pia mater
Dura mater
Cerebrum.

HIL] If you will cut an onion through the middle
vou will be able to see and count all the covers or
rinds which eircularly clothed the centre of this onion,

[IV.] Similarly, if you will cut through the head
of a man in the middle, you will first cut the hairs,
then the coating and the muscular flesh and the
pericranium, then the cranium and, within, the dura
mater and the pia mater and the cerebrum, then again
the pia and the dura mater and the rete mirabile
and the fundamentum of that, the bone.

[I.] Haare
THaut
(Lacertses) muskultses Fleisch
Pericranium, entstcht aus der Dura Mater
Cranium d. i. Knochen
Dura Mater
Pia Mater
Gehirn.

Haare

Haut

Fleisch

oder Halut].

[(II.] Haare
Haut
Lacertoses Fleisch
Pericranium
Cranium
Pia Mater
Dura Mater
Gehirn.

[(III.] Wenn du eine Zwiebel in der Mitte durch-
schneiden wirst, wirst du simtliche Hiillen oder Schalen,
die kreisformig das Zentrum dieser Zwiebel umkleideten,
wahrnehmen und zihlen kénnen.

|IV.] Ebenso, wenn du den Kopf des Menschen
in der Mitte durchschneiden wirst, wirst du zuerst
die Haare, dann die Haut und das muskultse Fleisch
und das Pericranium, dann das Cranium und innen
die Dura Mater und die Pia Mater und das Gehirn,
dann wieder die Pia und die Dura Mater und das
Rete mirabile und ihr Fundament, dem Knochen,
durchschneiden, -
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FOLIO 7 RECTO

[I.] dappojche manjteftamente abiano Veduto el uentrichulo | a effere nel fino della
nvcho, doVe riffpondano tuttj li neruj | che danno il fenfo del tatto, noi potreno gudjcare,
che in tal | Ventrichulo rifponda effo fentimento del tatto, con ¢o fia che | la natura operi in
tutto cofe nel pitt brieue tenpo e modo ch-é | poffibile; adunque con piV tenpo andrebbe
il {enfo

[II.] fa 2 ffiatatoi ne’ cornj de’ Vertriculi magori, | € metti la cera fonduta collo
{cigatoio, faccendo Vn bbufo nel uentrichulo della memoria, ¢ enpi | per tale bufo li 3 Vesntri-
chuli del ceruello; e pol, | (wes#) quando la cera ¢ raffodata, | djffa il ceruello, e Vedrai | la

figura delli tre | Ventriculi dj puzto; | ma prima metti le canne cio

lottili nelli | fhatatoi, a ¢

che llaria | che ¢ in elfi Venltriculi pofla f|pirare e dar | locho (a/i-arse) | alla cera che extra
in alj Ventriculj
[{I.] figura del fenfo comVne
gittato dj ccra pel fondo della bafa del craneo pel buco .m, | prima che fi fegaffi
il craneo -
[IV.] inprenfiua
[V.] {enfo commune

[VI.] memoria

6, fa, L: &




QUADERNI D’ANATOMIA V. — FOL. 7 RECTO : 3

[I.]  After we have manifestly seen that the ven-
tricle 2 is at the end of the neck where concur all
the nerves which give the sense of touch, we may
judge that into such wventricle goes this sense of
touch, inasmuch as Nature in all things operates in
briefest time and way possible; thus the sense would
go with longer time.

[II.| Make 2z air-holes in the horns of the great
ventricles and put the melted wax by means of the
syringe, making a hole in the ventricle of the memoria,
and fill through such hole the 3 ventricles of the
brain; and then, when the wax has curdled, split up
the brain, and you will distinctly see the form of the
tliree ventricles, But first put the tiny tubes into the
air-holes, that the air which is in these ventricles may
escape and give room to (the air) the wax which enters
the wventricles.

[MIL.] Figure of fhe Semsus commustis.

Mounlded with wax through the hole w2, at the bot-
tom of the base of the cranium before the cranium
was sawed through.

[IV.] Impressiva.

[V.] Sensus communis.

[VL] Memoris.

[.] Nachdem wir deutlich gesehen haben, daf}
der Ventrikel ¢ am Ende des MNackens ist, wo simt-
liche Nerven hingehen, die den Tastsinn geben,
konnen wir urteilen, dall in solchen Ventrikel diese
Tastempfindung hingeht, weil die Natur aul alle Dinge
in moglichst kurzer Zeit und Weise wirkt; alse wiirde
das Gefiihl mit groferer Zeit gehen.

[II.] Mache 2 Luftlscher in die Horner der gros-
seren Ventrikel, und bringe das geschmolzene Wachs
mit der Spritze hinein, indem du ein Loch in den
Ventrikel der Memoria machst, und fiille durch sol-
ches Loch die 3 Ventrikel des Gehirns; und nachher,
wenn das Wachs hart geworden ist, mache das Gehirn
auf, und du wirst die Gestalt der drei Ventrikel genau
sehen. Setze aber zuerst die feinen Réhren in die
Luftlécher hinein, damit die Luft, die in diesen Ven-
trikeln ist, herausstrémen und (der T.uft) dem Wachs,
das in dic Ventrikel hineintritt, Raum geben kann.

(ITL.]  Gestait des Sensus comumaiis.

Mit Wachs ausgegossen durch das Loch 7 am Boden
der Basis cranii, ehe der Schiidel auflgesdgt wurde.

[IV.] Impressiva.

[V.] Sensus communis.

VL] Memoria,
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[VL]
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LEONARDO DA VINCI

FOLIO 9 RECTO

albero delle corde, over nervj




QUADERNI D’ANATOMIA V. — FOL. § RECTO

Tree of the strings or merves.

Baum der Stringe oder der Nerven.
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10 LEONARDO DA VINCI

FOLTO 9 VERSO

la ft[rlemjta de le 2 (#er#) parti dell-afte pofte i bilancia chontro alla ftermjta | delle

fue altre 3 parti i troverd piVv Vifino al polo § dj tutta l-alte




QUADERNI D’ANATOMIA V. — FOIL. 9 VERSO 10

The extremity of the 2 parts of the beam, placed Das Ende der 2z Teile des Balkens, im Gleich-
in equipoise towards the extremity of its 3 other gewicht gegen das Ende sciner 3 anderen Teile an-
parts, will be found } of the whole beam nearer to ‘ gebracht, wird sich um } des ganzen Balkens niher

= 5]
the [turning-|axis. an der |Drehungs-]Achse befinden.
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11 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 15 RECTQ

[I.] 16 leuato il mVvficholo | a.n., ch-¢ dj lungega meco bracedo | (¢ #a), & & djfchopesto r.t.; |
Ora attendj a cquello che refta fotto .m. o. ' or |
[II.] memoria R
fe[n]fo comune
& Volozta
imprezziua

intellstto
L] 1 2 3456 % 8go0
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QUADERNI D’ANATOMIA V. — FOL. 15 RECTO ' 11

(1.] I have removed the muscle ¢ #, which has
a length of half a éracco, and T have uncovered # Z
Now attend to what remains below' m .

[I1] Memoria
Sensus communis
Voluntas
Impressiva
Tatellectus.

[1.]  Tch habe den Muskel @ », der eine Linge
von einem halben &draccie hat, weggenommen, und
ich habe » / blofgelegt.

Nun beschiiftice du dich mit dem, das unter m o
ibrig ist.

[TT.] Memoria

Sensus communis
Voluntas
Tmpressiva
Intellectus.
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12 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 20 VERSO

[I.] chazna del cibo
trazfito de l-aria
ploJlmone
{pirituale fito
chore
fegato
{tomamaco
Ventre .
belico
Vellicha
milza
ragnjonj

[[I.] mufcolo
Vena
Nervo
lacerto

[IIL.] fangue
langue
tegato
{tosmmaco

[IV.] mem|oria

COMOoOCIio

inprenfijua
[V.] ... | fecie ... | ... diaframma operano | fi regono ...
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QUADERNI D'ANATOMIA V. — FOL. 20 VERSO 12
[I.]  Oesophagus (L] Speiserohre .
Transit of the air Durchgang der Luft
TLung Lunge

Situs spiritualis
Heart
Liver
Stomach
Belly
Umbilicus
Vesica
Spleen
Kidneys.
Muscle
Vein

WNerve
Lacertus.
Blood
Blood
Liver
Stomach.
Memoria
«Comacios
Impressiva,

Bitus spiritualis
Herz
T.eher
Magen
Bauch
Nabel
Blase

Milz
Nieren.
Muskel
Vene

Nerv
Lacertus,
Bhut

Blut

T.eber
Magen.
Memoria
«Comocio»
Impressiva.
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13 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 21 RECTO

[I.]  fenfo del tatto
cagiorz del moto
prencipio de’ nerfui]
trarzito dellfa] Virth anjmalia

[II.] ‘virth gienjtiufa]

Ly

[[II.] la ranochia riferba la ujta | alquants ore, f{ezndole tollta la tefta & chore & tulte

Interiore; E fe pugnj decto nerVo, fublijto fi djujrchola e mojre]

[IV.] tutti li neruj d-anjimalli djrivano dj quj; | punto quefto | fubito i mfolre




QUADERNI D'ANATOMIA V. — FOL. 21 RECTO 13

[L] Semse of touch
Cause of motion
Origin of the nerves
Transit of animal powers.
[II.] (Genital power.
[III.| The frog retains life for some hours when
deprived of the head and heart and all the intestines.
And if you prick the said string (snervos) it suddenly

twitches and difes].

IV. Al the nerves of the animals deriv:c from
here; if this [string] is pricked, it suddenly dies.

[I.]  Tastsinn
Uzsache der Bewegung
Ursprung der Nerven
Durchgang der animalischen Krifte.

1] Zeugungskraft.

[ITI.] Der Frosch bewahrt das Leben einige Stun-
den, wenn der Kopf und das Herz und samtliche Ein-
geweide ihm weggenommen sind. Und falls du diesen
Strang (snervos) stichst, kriimmt er sich sofort und
stir{bt].

[IV.) Simtliche Nerven der Tiere entspringen von
hier; wenn dieser [Strang] gestochen wird, stirbt man
sofort,
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14 , LEONARDO DA VINCI

FOLIO 21 VERSO

| [[.] il ranochio fubito more, | quando eli & forato il mjdollo della {ciena; e prima Viuea
fanca capo, | fanga core, o alcuna injteriore, o inteftine, o ppelle; | e cquj adunche par che
ftia 1l | fondamento del moto e Vita

[M.] mano dj {lcimmja

M.] Jn qulelfto modo nafcholno i nerVi del moto | per fora ac... | nodo de la fchiena

=

5 [
[[V.] qualunche dj queftj fia pumte | fi perde nello rano

7. quando, Z : quel eorreite iz quando. — 7. fondamewno, L : fomdamento.
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QUADERNI I’ANATOMIA V. — FOIL. 21 VERSO 14

[I] The frog instantly dies, when its spinal cord
is perforated. And formerly it lived without head,
without heart, or any entrails, or intestines, or skin.
It thus seems that here lies the fundamentum of
motion and of life.

[IL] Hand of monkey.

[LIL.] In this manner originate the nerves of move-
ment above ... of the spine.

[TV.] Whichever of these be pricked is lost in
the frog.

[I]  Der Frosch stirbt sofort, wenn ihm das
Riickenmark durchbohrt wird. Und vorher lebte er
ohne Kopf, ohne Herz oder irgendwelches Eingeweide
oder Intestin oder Haut. Und es scheint also, als ob das
Fundament der Bewegung und des T.ebens hiexr liegt.

[II.] Affenhand.

1] Auf diese Weise entstehen die Nerven der
Bewegung oberhalb . . . des Riickgrats.

[IV.] Jedweder von diesen, der gestochen wird,
wird im Frosche vernichtet.
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L5 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 22 RECTO

[1.] conguntjone de’ mVi|fcoli carnofo colle ofifa, fanca alcun ner[Vo o cartilagine

e 'l fimile farai di | pit anjmali e | ueeli — —

[lI.] fa lomo in punta | di piedj, a cco che ttu | aflimjgli meglio | l-omo allj altri
anjmali

[lIl] figura il ginochio | dell-omo piegato cojme quel del cauallo

[IV.] per equjparare loflffatura del cauallo a cquella dell-omo fargj | l-omo in puwta dj
pied; | nella figuratione delle | ganbe

[V.] della Vicinjta | che anno le comformjta delle offa e muffcolli delli anjmalli colle
offa e | muffcoli dell-ojmo

[VI] fa prima l-offa feperate, co | le faffule, doue fi | corgungano, e poi | li corgugnj
infieme, | € mallimamente la | flcia oVer guwtura | della coffcia

[VIL.] deferiuj quali muffcoli fi perdano nello iz|graffare, e nel djmagrajre qualj muficolj
I, fegpraone-o .

e nota che que’ lochi della fuperfitie del graffo | che ffara pill comcanata, | quardo [

75 djffgraffa fia | piu cleuata

[VIIL.] doue li muffcolj | fi feperano luz dall-altro, farai pjroffili, e doue f|-apichano infieme;

e ttu flolamente penegeraj —

[IX.] ... | coé cordufo

rg. dellla, L: delllla, — 76, infieme, 2. infiem®
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QUADERNI DVANATOMIA V. — FOL. 22 RECTO I3}
1] Conjunction of the fleshy muscles with the [T.]  Verbindung der fleischigen Muskeln mit den

bones, without any tendon or cartilage — and the
same you shall make in several animals and birds.

[11.] Represent a man on tip-toe, that you may
better compare the man with the other animals.

[T11.] TFigure the knee of a man, bent as that of
the horse.

[IV.] ‘To compare the structure of the bones of
the horse to that of a man, you shall represent the
man on tip-toe in figuring the legs.

[v.] On the affinity which the conformity of the
bones and muscles of the animals have with the bones
and muscles of man.

[VI.] TFirst make the bones separate with the
sockets where they join, and then join them together,
and especially the hip-joint or the joint of the thigh.

[V1L.| Describe which muscles disappear in growing
fat, and which muscles in emaciating are uncovercd.

And note that those spots on the surface of the
fat, which will be more concave, will be more promi-
nent, when emaciating.

[VIII.| Where the muscles separate from each other
you shall make profiles, and where they attach them-
sclves together; and you shall draw only with the pen.

%]

Knochen, ohne irgendwelche Sehne oder Knorpel —
und dasselbe sollst du machen bei mehreren Tieren
und Vageln.

[IT.] Stelle den Menschen auf den Fuflspitzen dar,
damit du den Menschen besser mit den anderen
Tieren vergleichen kannst.

[III.] Zeichne das Knie des Menschen, gebeugt
wic das des Plerdes.

[1V.] Um den Knochenbau des Pferdes dem des
Menschen anzugleichen, sollst du den Menschen bei
der Abbildung der Beine auf den Fuflspitzen darstellen.

[V.] Uber dic Verwandschaft, die die Konformitit
der Knochen und Muskeln der Tiere mit den Kno-
chen und Muskeln des Menschen haben.

VL] Muche znerst die Knochen getrennt mit den
|Gelenk pfannen, wo sie sich verbinden, und verbinde
sie nachher mit einander, und hesonders das Hiiftgelenk
oder das Oberschenkelgelenk.

[VIL] Beschreibe, welche Muskeln beim Fettwerden
verschwinden, und welche Muskein bei der Abmagerung
blofigelegt werden.

Und beachte, dafi die Stellen an der Oberfliche
des Fetten, die konkaver sein werden, vorspringender
werden, wenn er abmagert.

[VIIT.] Wo die Muskeln sich trennen, der eine von
dem anderen, sollst du Profile machen, und wo sie
sich mit einander befestigen; und du sollst blof mit
der Feder zeichnen.

[1X.]
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16 TEONARDO DA VINCI

FOLIO 23 RECTO

[l.] djmofitratione {feconda | interpofta infra l-anatojmia e ’l ujuo
figureraj a quefito paragone le ganbe de’ rajnochi, le quali anno gran | fimjlitudjne colle

ganbe | dell-omo, i nell-offa come | ne’ fua muflcoli; dj poj | feguirai le garbe djrieto | della

lepre, le quali fon | molte () mulcolofe e dj | muVilcoli fpedjti, perché noz | fono inpedjte

da graffe( //)¢cca
[II.] partito p
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QUADERNI D'ANATOMIA V. — FOL. 23 RECTO 16

[I.] Second demeonstration, interposed between the
anatomy and the living.

For this comparison you shall figure the legs of
frogs which have great similarity to the legs of a man,
as well in the bones as in their muscles; then you
shall ler follow the hind legs of the hare, which are
very muscular and with expeditious muscles, because
they are not impeded by fat.

[IL.|

[L.] Zweite Demonstration, zwischengestellt zwischen
die Anatomie und das Lebende.

Zwecks dieser Vergleichung sollst du die Beine der
Frische zéichnen, welche grofie Ahnlichkeit mit den
Beinen des Menschen haben, sowohl in den Knochen
wie in ihren Muskeln; nachher sollst du die Hinter-
beine des Hasen folgen lassen, welche sehr muskulds
und mit deutlichen Muskeln sind, weil siec nicht von
Fett behindert sind.

[11.]
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7 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 24 RECTO

[1.] oratio:
idjo (¢4) ci Vende | tutti li () benj per preigo dj faticha
[II.] ‘“Velcicha
[ML] ritrai le budella nel loro | fito, € a braco a bracco le | fpicha, legando prima 1i
5 ftremi del lejuato e del rimanente; e llevato | che Il-aj, ritrai li labri del mifentc]rio, donde
fpichi tal parte d-intef|ftino; c ritratto che ai il fito d-el [{o mijfenterio, ritrai la ramijficatione
delle fue Vene; e cofi fe|gujteraj fucceffiuamente infino al fine; e comjrceral allo | inteftino
retto, e enteraj in fu | lato ftancho nel colon; ma prime leua Via collo fcarpello (¢ pe#t) |
l-offo del pettine e delli fianchi | pe» ben notare il fito dellj (f%) inteffting
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[II1.] Draw the intestines in their position and detach
them ell by ell, first tieing up the ends of the de-
tached and of the remaining; and when you have
removed them you shall draw the margins of the
mesentery from which you detach such part of the
intestine. And when you have drawn the site of this
mesentery you shall draw the ramification of its vessels,
And in that way you shall successively go on to the
end, And you shall commence at the intestinum
rectum; and you shall enter on the left side at the
colon; but first take away with the chisel the pubic
bone and the bones of the hip to note well the site
of the intestines.

QUADERNI D’ANATOMIA V. — FOL. 24 RECTO 17
[I] Horace: : [I.] Horaz:
God sells us all the good at the price of fatigue. Cott verkauft uns alles Gute um den Preis der Miibe.
[I1.] Vesica. [IT.] Blase.

ITII.| Zeichne die Gedérme in ihrer Lage und lose
sie Elle fiir Elle ab, indem du zuerst dic Enden des
Weggenommenen und des Ubrigbleibenden zubindest;
tind wenn du sie weggenommen hast, sollst du die
Rinder des Mesenteriums zeichnen, von welchem du
solchen Teil des Darmes loslgsest. Und wenn du die
Lage dieses Mesenteriums gezeichpet hast, sollst du
die Verzweigung seiner Gefiife zeichnen. Und auf
diese Weise sollst du nach und nach bis zum Ende
fortfahren. Und du sollst mit dem Intestinum rectum
beginnen; und du sollst in die linke Seite am Colon
hineingehen; nimm aber zuerst mit dem Meissel das
Schambein und die Hiiftknochen weg, um die Lage
der Eingeweide wohl zu bemerken.
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18 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 25 RECTO

[.] abcnVale aon c #iangoo | e Vale a n f, portione
[1L.] Ecrzhiirfubdu[pﬁ, de’ |fquali le 2 portiony aelﬁn;agiore Vagliano 4 del mjnore
[MI.] Qui fi dard Vna parte dj | qualunzche cierchio infra | duo linje paralelle
[IV.] del dare ogmnj

5 [V.] il guadrate dj dewutro Vale quel dj fori
[VI] che diferextia & dalla | portion del 4° alla | portion dello 8° da

[VIL.] ogni fuperfitic qualdrabile chol sopraporli | & guadrabiie chol torre (e ddare) e

cierchio

rrendere.
[VIIL.] €l fol noz i moVve

L. trigngolo, L Ale. — 5, guadrate, L: []. — 6. portion, Z: purtito. — Il capo [VIL] & stato cancellate, — 7. quadrabile,
L: [jl(:_ '
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L] a b cn equals @ ¢ n ¢, triangle, and equals
@ n f, segment (¢portiones).

[II.]  Search the esubdupli» of which the 2z seg-
ments of the greater one equal 4 of the minor one.

[I1L.] Here a part of any circle between two
parallel lines shall be given,

[IV.] On the giving of every ...

[V.] The quadrate within equals that without.

[VI] What difference is there from the 4™ to
the 8t part of a circle-segment?

[VIT.] Every quadrable surface in superposing itself
is quadrable through taking off and restoring.

[VIIL] The sun deoes not move.

[I.] @& cn ist gleich dem Dreieck @ ¢ 7 ¢, und
ist gleich dem Segmente («portiones) a # f.

II.] Suche die «subdupli»;, von welchen die 2
Segmente des grofiten gleich 4 des kleinsten sind.

[TI1.] Hier soll ein Teil irgendeines Kreises zwischen
zwel parallelen Linien gegeben werden.

|IV.] Uber das Geben von jedem . ..

[V.] Das Quadrat innen ist gleich demjenigen
auflen,

[VI] Welcher Unterschied ist es von ecinem 4tel
bis einem 8tel Kreissegment?

[VIL] Jede quadrierbare Fliche ist beim Autlegen
quadrierbar durch das Wegnehmen und Hinzufiigen.

[VIII.] Die Sonne bewegt sich micht.
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£ LEONARDO DA VINCI

FO1LIO 26 RECTO

] (chi ferra e chi apre le porte del core ¢ chi & ch)

e qual parte del core & quella ch-e chavia del | fuo moto; e fl¢clla & intrizfiche o e
fori deeffo core | (¢ ffe 'l core [i mobe, quando ol pullo ¢ tn corpo alla | (f) (11 fua madre
o nmo; e ffe fi move); e [elli ¢ necieffario effo mo|lll.]fe o nno, avendo Vita (dallo) e
nutrimesnto dal core e Vene della madre, alla quale e Vajto colla | vena Vnbilichale; e fle f1
prova quefto, che il cor noz batta, € non & necieffario che il fangue | del core fi rifcaldj,
e noz i rifcaldando per il continuo molto, € non & ancora neceffario lo alitare e adoperare |
[IV.] lufitic del polmone; Horigliano il djfcorfo per il contrario || avendo noi certeca che il
polmone no {fi | move nel petto del figlolo, perche, ftando efio figliolo 'n un otro pieno dj
chiariffima acqua, felli alitaffi, fubilto annegherebbe; la quale acqua & in contatta fanca panjchulo
il qual panjchulo, ancora che {interponeffi, effendo lui

interpofto infra’l figlolo e ll-acqua;
dj fottilita infenfibile, ¢’ farebbe di bifognjo che | luj fi roxpelii nello afftendere delle braccia €
ganbe, quando il figliolo fi Volta, percheé le menbra afftefe | riciedano (ujno magiore Vefltimezto,
che quelle che fono in contatto, l-una coll-altra, come fi Vede nel | guanto che dal ueftire
le 4 djta della mano al non ueftirle inporta | le 6 fuperfitie de’ 3 contatti de’ 4 djti che
flono in contatto; e cofi pro[vandofi che il figliol no po alitare dentro al corpo della madre,
| ¢ non & neceffario il battere del core, perche fi foffocherebbe, | nox potendo avere rin-
freficamento dall-aria fredda che ttjra il polmone

[V.] Regola da cubare ognj dato chilindro inrationale | fciextifichamente S—

VL] (vna fronte da 8 cubl)

Vna frozte da vn
(3 fronte)

r2. braccia, Z : fraccia. — 3. 4 djta, Z: *djta, — 45. al, Z: a al. — 6. dentro, £ : deltro. — zg. cubare, &% paddre; —

20, una, L 1% copretio im UDA,
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[I.] (Who shuts and who opens the valves of the
heart, and who it is who .. .).

And which part of the heart it is which is the
cause of its motion: and whether it (viz. the cause) is
inside or outside this heart; (and whether the heart moves
when the fetus is in the body [IL] of its mother, or
not: and whether it (viz, the heart) moves); and whether
it is necessary, this mo[IIL](tion, or not), receiving life
and nourishment from the heart and the vessels of
the mother, to whom it is united by the umbilical
vein. And if this is proved, that the heart does not
beat, it is not necessary that the blood of the heart
should be heated; and as it is not heated by the
continuous motion, furthermore the respiration and the
exerlion [IV.] of the function of the lung is not neces-
sary, Let us investigate the discourse to the contrary:
We have the certainty that the lung docs not move
in the breast of the fetus, because, if it breathed, this
fetus, lying in a bag full of the clearcst water, would
instantly be drowned. This water is in contact, wilth-
out a panniculus interposed between the fetus and
the water; which panniculus, even if it werc inter-
posed, being of insensible thinness, it would be
necessary that it should be broken at the cxlension
of the arms and legs, when the fetus turns, because
the extended limbs demand a greater clothing, than
those which are in contact one with the other, as
is seen in the glove, which, from the clothing of the
4 fingers of the hand to not clothing them, implies
the 6 surfaces of the 3 contacts of the 4 fingers,
which are in contact. And as it is thus proved that
the fetus cannot respire within the body of its mother,
the beating of the heart is not necessary, because it
would be suffocated, as it cannot get refreshment from
the cold air which the lung draws in.

The remaining text on this page treats
of mathematical matters. T.eonardo here
chiefly discusses the problem of the cuba-
ture of a given irrational cylinder.

He thinks he has found the solution of
this problem.

As, however, the matter treated of is very
remote from us, we prefer not to give any
translation of it

L] (Wer schliefit und wer Gffnet die Herzklappen,
und wer es ist, der ...\

Und welcher Teil des Herzens der ist, welcher die
Ursache seiner Bewegung bildet; und ob sie (o: die
Ursache) innerhalb oder auflerhalb dieses Herzens liegt;
(und ob das Herz sich bewegt, wenn das Knéblein
im Leibe [II.] seiner Mutter ist, oder nicht; und
ob es (o: das Herz) sich bewegt); und ob sie not
wendig ist, diesc Bewe[IIl.|(gung, oder nicht), indem
es Leben und Nahrung von dem Herzen und den
Gefdflen der Mutter, mit welcher es durch die Nabel-
vene verbunden ist, erhilt. Und falls dies bewiesen
wird, dafl das Herz nicht schligt, ist es nicht not-
wendig, daf das Blut des Herzens erwiirmt wird; und
indem es nicht durch die kontinuierliche Bewegung
erwidrmt wird, ist ferner das Atmen und die Anwen-
dung [IV.] der Funktion der Lunge michi notwendig.
Untersuchen wir den Diskurs in entgegengesetzter Rich-
tung: Wir haben Sicherheit dafiir, dafl die Tunge
sich in der Brust des Kindleins nicht bewegt, weil,
indem dieses Kindlein sich in einem Schiauch voll
Klarsten Wassers befindet, cs sofort ertrinken wiirde,
falls es atmete. Dieses Wasser ist in Beriihrung ohne
Pannikulus, zwischen dem Kindlein und dem Wasser
angebracht; wenn auch dieser FPannikulus dazwi-
schen angebracht und wvon unmerklicher Feinheit
wire, wirde er notwendig beim Strecken der Arme
und Beine zerrissen werden, wenn das Kindlein sich
dreht, weil die gestreckten Glieder eine grofiere
Umkleidung verlangen, wie dic, dic in DBerithrung,
miteinander simd, wie man am Handschuh sieht,
der vom Umkleiden der 4 Finger der Hand bis zum
nicht Umkleiden desselben die 6 Flichen der 3 Be-
rithrungsseiten der 4 Finger betrifft, die in Beriihrung
sind. Und indem es auf diese Weise bewiesen wird,
dafi das Kindlein im Leibe der Mutter nicht atmen
kann, ist das Schlagen des Herzens nicht notwendig,
weil es ersticken wiirde, indem es Erfrischung von
der kalten Luft, dic dic Tunge hinemnzieht, nicht er-
halten kann.

Der iibrige Text auf dieser Seite handelt
von mathemathischen Dingen. Hauptsiich-
lich erdrtert Leonarde hier das Problem
des Kubierens eines gegebenen, irrationa-
len Zylinders.

Er meint eine Lo6sung dieses Problems
gefunden zu haben.

Da aber die hier behandelte Materie uns
fern liegt, ziehen wir vor, iberhaupt keine
Ubersetzung zu geben,

f
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FOLIO 26 RECTO

[VIL] fe d f, fronte del chilindro .d.f g h. (ch-¢ 8 cubi) mj da la radjce cuba d-effi
otto cubj (Laj inbc. 8 parte del cEi[lEciro;_ come¢ fi mofftra in f ¢ effere 8° dj .f h .,
adunque la meta d-effa fronte d { mj dara la Radice cuba nel 4° | della lunghega d-effo cilindro,
coe in ello fpatio f K, e lla 4° parte dj tal fronte mj darda la radjce cuba dj 2 nella mefta] |
della lungheca del T:hiTi;-azdro; e lla 8 parte della fronte mj dard la radjee cuba dell-ottavo
del chilindro nel fine d-effo | chilindro; Ma a djre bracze & intclligibile choll-aiuto dj quel
ch-¢ detto; djraj: fe ttutta la fromte del cilindro mj da la Radsee cuba | di tutto il chilindro
(La mett delle fronte dere la ety del chilindro) nello fpatio d-una fromte, e la meta d-effa
fromte mi dara la Redice cujba della meta del chilindro in due Volte la frozte, €l quarto
della fromte mi dara la Radice cuba del 1° del chilizdro in ello {patio dj | 4 Volte la fronte, e
ll-ottauo d-effa fronte mj dara la Radzce cuba dell-ottavo d-effo chilindro in 8 Volte lo ipatio
d-effa fronte; [VIIL.] e cofi fegujta in jufinjto

La Radice dj 8, & In Vna fromte La Radice dj 4, e in meca frow[te] la Redice dj 2, e
in el 4° de la fronte | la Radice dj 1°, e nell-ottavo della | fronte & lla Radzce d-ux mego,
e | in ¥n 16° della fronte: e cofi | fegujta in jrfinjto nerotto; | e cofi da radice dj 8 a ra|djce
dj 4 f& trovato il mo|do da dare Vn chubo doppile a Vn-altro cubo, feien|tifichamente, perche
tale | operatione fi conclude melntalmente fanza alcuna operatione; ma noz {i pd nominare,
fe hazno origine da Radiez quadrate rationnali

[IX.] perche la linja .d f... _

[X.] fe’l taglio dellwc)?to_ghmnto fatto nella metd (@¢) d-un de’ fua lati che contengan
l-angholo retto fatto equalmeste djfta[n]te all-altro lato

{e fara 1° braccio, el lato fara due braccza e fard Radzce d-unz chubo (dze) detto braccio (19
IHe medjante lo {tremo delle 8 partitioni della fronte | del chilintro, io troVo (7= due¢) 'n uno
fpatio di due Volte tal fronte la radice cuba dj 8 (coé¢ nello {patio f.L), il quale 8 | fon
l-otto partitioni di tatto il chilindro .a f. ¢ r g. =

[X1] i taglio il #7angolo f o 1| uno fpatio remolto dalla Radzee di 8, il gualle {patio ¢

equale | a Vna fromte n b; E ttaglio la piramjde | f r g 'n uno fpatio | equale all-ottaVo
d-leffa fromte, coé in & b; feguj{tla per quefto che ttal | proportione fia da culbo a cubo,
quale da | taglio a ttaglio

la piramide che ffa RadZee dj 10| & tagliata nell-ottdvo della | fua lunghega dall-ottauo

deflla lunghega della froute del | chilindro
[XIL] (/) cholle date reghole io aro il noto chjlindro
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BREVE INDICE DEL TESTO Al SINGOLI FOGLI DEL QUADERNI D' ANATOMIA V.

Fol 1 recto.
Albero di vasi, Parti spirituali, Vena cilis.
IFol. 2 recto.

Anatomia venarum, Tolomeo, Cosmografin, «I ventriculi del celabro e lli ventriculj della sperme sono equalmente djstante
dalli ventriculj del core.s

Fol, 3 recto.

«De corpe vmane. De corpo ¢ ficura vmana.»
Fol 3 verso.

Condizione del ginocchio nel piegare e nello stendersi,

Fol. 4 recto.

Muscoli e ossa, ILa potenza del moto, Muscoli della gamba, Alchatin. Muscoli rappresentati da fili di rame ricotto.
Proporzioni della gamba, La gamba picgata e stesa nel ginecchio,

Fol. 6 verso,

Gli scorzi d'una cipolla & d'una testa nmana tagligate sagittalmente. Capelli; cute, carne muscolosa, pericranio, cranio, dura
mater, pla mater, e cervello,

Fol, 7 recto.

Ventricoli del cervello, Getti di cera del ventricoli cercbrali. Impressiva, Sensus communis, Memoria,

Fol. 9 rebto.

«Albero delle corde, over nervi.»
Fol. 9 verso.

Distanza delle estremita della trave d'una hilancia dal pernio.

I'el. 15 recto.

Lo scoprimento di muscoli profondi, tagliande quelli superficiali. Memoria, Sensus communis, Voluntas, Impressiva, Intellectus,

Fol. 20 wverso.

Enumerazione deglintestini. «Muscolo, vena, nervo, lacerto,» Memoria. «comocio.s Impressiva,

Fol. 21 recto.

«Senso del tatto. Cagion del moto, Prencipio de’ nervi, Transito della virlll anjmalia, Virta gienjtiva,» Indagini speri-
mentali sulla midolla spinale e suglinlestini del ranocchio,

Fol. 21 verso.

Indagini sperimentali sulla midolla spinale del ranocchio. Mano di scimmia,

Fel. 22 recto.

Anatomia comparata. Ossa e articolazioni, Contorni del muscoli nell'ingrassare e dimagrire,

Fol. 23 recto.

«Djmosstratione seconda, interposta infra Fanatomia €'l ujuo.»

Iol. 24 recto.

Orazio (citazione): <Idjo ci vende tutti H benj per prezo dj faticha.» Vescica. Intestini, Mesenterio, Rectum. Colon,

Fol. 25 recto.

Note di trigonometria, «Fl sol non si move.»
Fol. 26 recto.

Cuore. Feto ¢ madre. Moto del cuore e respirazione nel feto. Il problema del cubare un date cilindro irrazionale,




BRIEF TABLE OF CONTENTS OF THE TEXT OF THE FOLIOS OF
QUADERNI D’ ANATOMIA V.

Fol. 1 recto.
Tree of the vessels, Spiritual parts. Vena cilis,
Fol. 2 recto.

Anatomia venarum. Ptolemy., Cosmography. «The ventricles of the brain and the ventricles of the sperma are equally
distant from the ventricles of the hearts.

Fol. 3 recto.
«On the human bedy. On the human body and figures.

Fol. 3 verso.

The condition of the knee in bending and stretching,

Fol, 4 recto.
Muscles and hones. Power of movement, Muscles of the leg. Alchatin, Muscles represented by strings of fire-heated

copper-wire, Proportions of the leg, The leg bent and siretched at the knee

Fol. 6 verso.
The layers in an onion and in a human head cut through sagitally, Hairs, coating, muscular flesh, pericranium, cranium,
dura mater, pia mater, and cerebrum. ‘

Fol. 7 recto.

The veniricles of the brain, Wax cast of the ventricles of the brain. Impressiva, Sensus communis, Memoria,

Fol. 9 recto.
«Tree of the strings or nervess.
Fol. 9 verso.

Distance of the exiremities of a beam from the axis of rotation,

Fol. 15 recto.

Uncovering of deeper lying muscles by cutting away superficial layer. Memoria, Sensus communis, Voluntas. Impressiva.

Intellectus.

Fol. 20 verso,

Enumeration of the intestines. «Muscle, vena, nerve, lacertus, bloods, Memoria, «comocios, Impressiva:

Fol. 21 recto.
«Sense of touch, Cause of motion, Origin of the merves. Transit of animal powers. Genital powers. Experimental in-
vesligations of the spinal cord and intestines of the frog.

Fol. 21 verso.

Experimental investigations of the spinal cord of the frog. Hand of the monkey.

Fol. 22 recto.

Comparative anatomy. Bones and joints, Muscular contours in obesity and in emaciation,

Fol, 23 recto.

«Second demonstration, interposed belween the apatomy and the living». Comparative anatomy,

Fol. 24 recto.

Horace, quotation: «Cod sells us all the good at the price of fatignes. Vesica, Intestines. Mesenterium. Rectum, Colon.

Fol. 25 recto.

Trigonometrical observations, «The sun does mot movex.

Fol. 26 recto.

Heart. Fetns and mother, Movements of the heart and respiration of the fetus, The problem of the cubature of a given

irrational cylinder,




KURZES INHALTSVERZEICHNIS DES TEXTES DER EINZELNEN [FOLIEN DES
QUADERNI D' ANATOMIA V.

Fol, 1 recto.
Gefillbaum. Spirituelle Teile. Vena cilis,
Fol. 2 recto.
Anatomin venarum, Ptolomaeus. Kosmogrsphie. «Die Ventrikel des Gehirns und die Ventrikel des Samens sind von den
Ventrikeln des Herzens gleich entfernts,
Fol. 3 recto.

«Vom menschlichen Kérper, Von Korper und Gestzlt des Menschens,

Fol. 3 verso.
Verhilinisse des Knies beim Beugen und Strecken.
Fol. 4 recto.
Muskeln und Knochen, Die Kraft der Bewegung. DMuskeln des Beines. Alchatin, Die Muskeln dargestellt mittels Stringen

aus geglithtem Kupferdraht, Proportionen des Beines. Das Bein im Knie gebeugt und gestrecki,

Fol. 6 verso.

Die Hiillen einer Zwiebel und die eines sagittal durchgeschnittenen menschlichen Kopfes, Haare, Ilaut, muskuléses Fleisch,

Pericraninm, Cranium, Dura Mater, Pia Mater und Gehirn.

Fol. 7 recto.

Die Ventrikel des Gehirns. Wachsabgiisse der Gehirnventrikel, Tmpressiva, Sensus communis. Memaoria.

Fol. 9 recto.
«Baum der Stringe oder der Nervenos,
Fol. 9 verso.

Abstand der Enden eines Wageballens von der Drehungsachse,

Fol. 15 recto.

EBlofilegung tieferliepender Muskeln durch Dwurchschneiden der an der Oberfliche liegenden. Memoria, Sensus communis,

Voluntas, Inpressiva. Intellectus,

Fol. 20 verso.

Aufziblung der Eingeweide. «Muskel. Vene. Nerv., Lacertus., Blatz, Memoria, scomocios, Lmpressiva,

Fol. 21 recto.

«Tastsinn. Ursache der Bewegung, Ursprung der Nerven, Durchgang der animalischen Krifte. Zeugungskralty, Experi-
mentelle Untersuchungen von Rilckenmark und Eingeweiden des Frosches,
Fol. 21 verso.

Experimentelle Untersuchungen vom Rilckenmark des Frosches. Affenhand.

Fol, 22 recto.

Vergleichende Anatomie, Knochen und Gelenke, Muskelkonturen beim Fettwerden und bei der Abmagerung,

ol. 23 recto.

«Zweite Demonstration, zwischengestellt zwischen die Anatomie und das Lebender, Vergleichende Anatomie,

Fol. 24 recto.

Horaz, Zitat: «Golt verkauft uns alles Gute wn den Preis der Miihes, Vesica, Gedirine, Mesenterium, Rectam. Colon,

Iiol. 25 recto.

Trigonometrische Bemerkungen, «Die Sonne bewegt sich nichts,

Fol. 26 recto.

Herz. Knablein und Mutter., Herzbewegung und Atmen des Fetus, Das Problem des Kubierens eines gegebenen, irratio-

nalen Zylinders,
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